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NOTE DEL GIORNO 


Con viva e generale commozione sarà 

ptto da tutti gl’italiani l'ordine del giorno 
che S. M. il Re ha indirizzato all’Esercito e 
l'Armata, quale loro Capo Supremo e Ve- 
nerato, in seguito alla cessazione delle osti- 
lità e alla conclusione della pace con la 
Turchia. 
hi Augusta parola consacra nell’alto ed 
bito encomio il plauso e la riconoscenza 
ella Patria per il valore sommo delle mili- 
in di terra e di mare, la concordia, l’abne- 
zione di tutti, l’intelligenza e l’operosità 
i comandanti e degli organizzatori. 
Tutti fecero a gara per ben meritare del 
Re © della Patria. E Sua Maestà, come Capo 
supremo delle Forze di terra e di mare e co- 
me Sovrano, esprimendo il suo plauso si è 
inelie reso eloquente interprete del senti- 
mento degl'italiani. 

Ma se il paese unanime è lieto di vedere 
questo suo sentimento rispecchiato dall’Au- 
tista parola del Re, ancora più lieti saranno 
}ercito e l'Armata, cui tale parola costitui- 

lmaggior premio che potevano desiderare 
scompenso delle preziose e mirabili virtù ad- 
‘mostrate durante la guerra. 

inche alle famiglie dei prodi nostri morti, 
à di intimo conforto e di grande sol- 
il pensiero del Re che li consacra alla 
ria come eroi caduti per la grandezza 
lia. 


i Ttalia 


se 

Teatro della guerra balcanica non 
alato hessun nuovo avvenimento che 
fichi in un senso o nell’altro la situa- 
dei belligeranti, quale era nelle ultime 
{8 ore. 

Abbiamo invecs la trovata del G. d’Italia 
che attribuisce al Governo del proprio paese 
l colpa della presente guerra perchè non 
sppe conquistare la Libia in soli quindici 
giorni! 

E° vero che l’egregio confratello, prima 

impresa, prevedeva una semplice pas- 
giata militare in ore 3 e minuti primi 30. 
siecome non ci spiega come questa pas- 
ata avrebbe potuto effettuarsi, data 
lì presenza delle milizie turche e la resi- 
stenza degli arabi dell’interno, così noi 
rstiumo nella nostra opinione, espressa 
molte volte durante la guerra. Cioè che, 
con quasi 2000 km. di costa e parecchie 
città importanti da occupare, ed essendo 
pensabile formare quivi le varie basi 
le avanzate delle diverse colonne in 
un paese così vasto e così difficile, non si 
potevano nè più presto nè meglio ottenere 
i risultati cui eravamo pervenuti al momento 
della conclusione della pace. 

Ma il G. d’Italia ha bisogno d’insistere 
nella vecchia fisima e di ripeterci ancora 
le sue critiche alla direzione della campagna 
libica, per muovere al Governo respons: 
bile la nuova ed inopportuna accusa: il 
piano diplomatico del Governo stesso, di 
sonquistare la Libia senza provocare com- 
plicazioni balcaniche è fallito « poichè dalla 
guerra italo-turca derivò immediatamente 
la guerra cristiano-turea ». 

L'affermazione non potrebbe essere più 
assurda e avventata. 

L'Italia si era proposta di occupare la 
Libia senza che dal conflitto italo-tureo — 
sorto non certo per colpa nostra — derivasse 
aleun perturbamento nella penisola bal- 
vanica. Lo dichiarò categoricamente, fa- 
cendone avvertiti con la Nota del Minist, 
on. di San Giuliano, gli Stati balcanic: 
cnoperò alla pacificazione nell’Albania, e 
grandi sacrifici circoserisse i confini 
della guerra pernon suscitare effervescenze, 
riuscendo pienamente nel suo piano diplo- 
matie 


Dal 


moi 
zione 


Ma 


si 
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zuena, e gli Stati balcanici ne a 
vrotittato per attaccare la Turchia. 
Ma l'argomento del G. d’Italia crolla dal- 
lè fondamenta se si pensa che i detti Stati 
Wrtirono in guerra contro la Mezzaluna 
tiupo la conelusione della pace di Losanna, 
quando la Turchia, non più alle prese 
con l'Italia, riacquistava la sua piena e com- 
nleta libertà azione. 
Nel resto, è chiaro che se un nesso si fosse 
almente formato tra la situazione nel- 
Libia e quella nei Balcani, la guerra in 
quell: penisola sarebbe scoppiata durante 
| periodo acuto del conflitto italo-turco, 
e non dopo la pace. 
ter 


{anto ai voli fantastici del confratello 
traverso gli aspri monti baleanici — dove 
son tanti i passi difficili — sarà meglio non 
correre troppo alto. 

| Gabinetti delle Grandi Potenze stanno 
lavorando appunto per la pace ed ieri il bar. 
turgkh, Pres. del Consiglio dei Ministri, 
dichiarava alla Camera austria 


ssero ap- 


* Il nostro Ministero degli esteri si adopererà, in 
Stretto concerto con le nostre alleate e in accordo con- 
tinuo con tutte le altre Potenze, a concorrere al mo- 
mento opportuno affinchè all'attuale conflitto sia 
len presto posto fine. 

| risultati dello scambio di vedute continuato fino 
ad ora danno il diritto di sperare che tali sforzi saran- 
no coronati da successo e' che si riuscirà a conservare 
alla Monarchia i benefici della pace anche per l’avve- 
nire. 


Su questi sentimenti che sono condivisi 
dl: tutti i governi delle Grandi Potenze, si 
asa appunto la diplomazia europea nei 


fuoi sforzi concordi perchè torni a risplen- 
dere nella penisola balcanica l’arcobaleno 
della pace. 


nesta Sta rat 
ca Politica e diplomazia 


enna, 29 —1) barone Hengelmiiller di Hon. 
Belvar, che rappresenta dal 1894 l'Austria-Ungheria 
come ambasciatore a Waskington ha espresso il desi- 
derio di essere collocato a riposo per ragioni di età 
con la fine dell'anno. 

La successione sarà offerta al Ministro a disposi- 
zione dott. Dumba (finora a Stoccolma) ese — come 
pare — il dott. Dumba non accettasse valendosi riti- 


ia 


andrà a Washington il conte For- 
gach, che è attualmente a Dresla dopo essere stato 
a Belgrado durante la orisi del 1909. 

lino, 29 — I democratiti hanno ritirato la 
canditatura Gaedke nel primo Sollegio di Berlino. Au- 
menta così la speranza che l'ex presidente del Rei- 
chstag Kaempf sarà rieletto. 

EE (S) Vienna, 29.1 giornali soho unanimi a dichia- 
rare che il Consiglio dei Ministri di ieri si è esclusiva- 
mente occupato delle questioni ferroviarie della Bo- 
snia. 

La voce secondo la quale sarebbero state discusse 
anche questioni militari è quindi priva di ogni fon- 
damento. 

KIAMIL PASCIA” GRAN VISIR 

(IO) COSTANTINOPOLI, 29 (ore 16.35). 
Ghazi Ahmed Muktar ha presentato le sué 
dimissioni. 

vi \iamil pascià è stato nominato Gran 

Visir. 
’_—__________r 


La guerra e ie Potenze 


(S) Costantinopoli, 20. — Gli Ambasciatori di 
Germania, di Inghilterra e di Francia hanno fatto vi- 
sita all’Ambasciatore di Austria-Ungheria, marchese 
Pallavicini. 

Tutti gli Ambasciatori ed il Ministro di Rumania 
hanno fatto ieri visita al Ministro degli Esteri, Nora- 
dunghian. 

L'Ambasciatore di Inghilterra, Lowther, ha con- 
ferito a lungo col Gran Visîr. 

pesi 

(8) rigi, 29. L'Echo de Paris conferma le sue 
informazioni di ieri circa la mediazione e aggiunge che 
i Turchi cercano di salvare le apparenze, accettando 
i buoni uffici delle Potenze che interverrebbero nel 
conflitto. Mancano però informazioni per quanto con 
cerne la Bulgaria, la Serbia e la Grecia. 

“" 


(S) Bucarest. 29. — Una nota ufficiosa smentisce 
la notizia secondo la quale si procederebbe alla mo. 
bilitazione dell'esercito rumeno. 

" 

(S) Parigi, 29. — Za Libre Parole pubblica un arti 
colo di Claude Farrè ufficiale di marina e letterato, 
circa gli articoli contro la sua tesi turcofila apparsi nel 
giornale stesso. Farrère fa osservare che i cattolici la- 
tini e soprattutto francesi dovrebbero augurarsi la 
vittoria dei Turchi i quali garantiscono loro il diritto 
d’andare a pregare a Gerusalemme sulla tomba di 
Cristo; diritto che sarebbe domani loro interdetto 
dai gendarmi slavi. Gli Slavi vincitori annienteranno 
ogni opera cattolica e latina in Oriente e ciò segnereb- 
be il fallimento irrimediabile dell’influenza francese, 

"i 

(S) Vienna, 29. — Il -Fremdenblatt, a proposito 
del principio dello statu guo in Oriente dice che nella 
penisola balcanica non vi sono soltanto gli interessi 
degli Stati balcanici, ma anche importanti interessi 
delle Potenze e della Rumania. Il mantenimento di 
tali importanti interessi costituisce appunto lo statu 
quo voluto dall'Europa e tali interessi non possono 
essere dimenticati. 

Il Neues Wiener Tageblatt si domanda se gli inte- 
resi austro-ungarici non possano essere egualmente 
tutelati sulla base di un nuovo stato di cose nei Bal- 
cani. 

Il Reichspost apprende da un personaggio bene 
informato che se la Rumania non mobilizza per ora 
si prevede però che farà valere ‘e sue rivendicazioni 
nel caso in cui il principio dello statu quo posto dalle 
Potenze non fosse osservato. 

nr 


KE] (5) Pietroburgo, 29. Il Yelcà scrive: Il discorso 
di Poincaré non lascia aleun dubbio sulla politica 
estera della Francia e sulla promessa di appoggiare 
integralmente contro ogni sorpresa la politica pa- 
cifica della Russia nei Balcani 

Aggiunge che ha grande significato questa assicu- 
razione in ragione dol revirement di Vienna quanto 
allo statu quo balcanico e l’orientazione austriaca verso 
la confederazione balcanica all'infuori della Russia, 


si 


5) Atene, 20. 1 giornali commentano le notizie 
relative all'intervento delle Potenze in favore della 
pace. Essi dicono che l'Austria-Ungheria desidera vi. 
sibilmente lo stalv quo integrale della Turchia, ma, 
quali che siano le intenzioni delle Potenze la loro realiz 
zazione non sarà facila 

Le Potenze dapprincipiv speravano la disfatta degli 
eserciti balcanici ed hanno poi contato su di un pro- 
lungarsi all'infinito della guerra, che permetterebbe 
loro di fare la loru parte di « sensali non disinteres- 
sati » e di attirzie verse di loro la più gran parte del 
bottino. 

Oggi, le mirabili vittorie degli eserciti balcanici 
hanno vivamente inquietato le Potenze sulla sorte 
della Turchia. Oggi non è più permesso di parlare di 
riforme e di integrità territoriale. Lo svolgersi degli 
avvenimenti ha dato una soluzione naturale a tutte 
le questioni balcaniche. 

Il turco non può più ritornare là donde è stato cac- 
ciato. Le Potenze perderebbero il loro tempo, se vo- 
lessero fare indietreggiare i cristiani liberatori fin 
dentro le loro antiche frontiere. 
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[Ei (8) Berlino, 29. Il Lokal Auzeiger sorivo che gli 
scambi di vedute continui delle grandi Potenze hanno 
teoricamente ottenuto un'intesa tra i Governi di Pie- 
troburgo e di Vienna; i quali affermerebbero in un 
prossimo comunicato l'uniformità dei loro punti di 
vista circa il corso ulteriore della questione balcanica, 


VERSO LA MEDIAZIONE ? 


RE (S) Londra, 29. L'Agenzia Reuter pub blica: 
La Grandi Potenze proseguono con grande attività 
lo loro conversazioni relative ai Balcani. Gli Ambascia- 
tori scambiano visite tra loro e si recano molto spesso 
al Foreign Office. 

E° impressione generale che vi sarà forse assai pros- 
simamente un momento propizio, nel quale se si vor- 
rà agire proficuamente bisognerà farlo senza ritardo. 

I vari Governi ricercano attualmente la natura e la 
portata dei provvedimenti da prendere. Nulla è deciso 
finora, perchè le discussioni non sono basate che sopra 
ipotesi. Gli avvenimenti impreveduti della settimana 
passata e l'avanzata degli alleati hanno certamente 
modificato le vedute delle Potenze riguardo al princi- 
pio dello stat quo territoriale. Del resto si attende che 
una battaglia definitiva fornisca alle Potenze l’occa- 
sione di offrire i loro buoni uffici. 

Si dichiara nei circoli bene informati che, malgrado 
i mutamenti della situazione, nulla vi è che dimostri 
che una Potenza qualsiasi abbia intenzione di fare 
qualunque atto che complichi le cose. Si afferma di 
nuovo che la politica delle Grandi Potenze è una poli- 
tica di azione comune. Le Potenze mantengono il 
più stretto contatto ed agiscono in completa armonia, 
col solo scopo di cogliere la prima occasione per ri- 
stabilire la pace nei Balcani. 

Ki (S) Parigi, 29. 11 Presidente del Consiglio, Poinea- 
1} ha conferito oggi con gli ambasciatori di Turchia'e 


INA LE CONDIZIONI ED 


Le conversazioni tra le Potenze in vista di una media 
zione si faranno più attive e' più precise dopo la gran- 
de battaglia, che sembra dover aver. luogo fra tre o. 
quattro giorni. 

DICHIARAZIONI DEL NUOVO GABINETTO 

RUMENO 


(8) Bulkarest, 29. — Il nuovo Ministero recente- 
mente costituito ha fatto la dichiarazione seguente: 

I conservatori e i conservatori democratici si sono 
uniti per collaborare nel desiderio di un accordo sulle 
questioni interne così completo quanto lo è nelle 
presenti circostanze l'accordo sulla politica estòra. 
Quest'ultima da gran tempo costante è al sicuro 
dalle fluttuazioni interne, è altamente guidata dal- 
l'autorità unanimemente riconosciuta del Re Carlo 
ed è sempre ispirata ai veri interessi del paese. 

Il nuovo Governo spera tanto più di poterfar fronte 
alle necessità della situazione in quanto che lo stato 
delle finanze della Rumania è eccezionalmente flo- 
rido e il valoroso suo esercito è sempre pronto per 
ogni eventualità. Sono queste altrettante garanzie 
che la Rumania, le relazioni della quale con tutti 
gli Stati sono le migliori, conservi, in mezzo alle pos- 
sibili complicazioni, il posto al quale le dà diritto la 
situazione che si è procurata in Europa con la rico- 
nossiuta saggezza della sua condotta. 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 30 (ore 1.10). — La firma del- 
l’accordo franco-italiano per la Libia ed il 
Marocco, effettuatasi a pochi giorni di di- 
stanza dal riconoscimento della sovranità 
dell’Italia, ha prodotto in questi circoli po- 
litici e nell’opinione pubblica ottima im- 
pressione. 

La stampa parigina, rilevando la generale 
soddisfazione, con cui l'avvenimento fu ac- 
colto, ne trae lieti auspici per la prosecu- 
zione dell’accordo tra le due Nazioni nel 
Mediterraneo. 

Il Petit Parisien, organo del Ministro dei 
Lavori Pubblici, dopo avere affermato che 
l’accordo non è che la conseguenza degli ac- 
cordi presi del 1902, allorchè si prevedeva 
la conquista del Marocco da parte della 
Francia e della Libia da parte dell’Italia, di- 
ce che la celerità colla quale l’accordo fu 
concluso è prova della cordialità e della 
sincera amigizia che regnano tra i due 
paesi. Con questo accordo — aggiunge — 
l’Italia si è implicitamente impegnata a de- 
finire in modo amichevole tutte le questio- 
ni tuttora pendenti anche nella Tunisia. 
I problemi economici e quelli della giurisdi- 
zione consolare al Marocco avranno, grazie 
al leale concorso del Governo italiano, più 
facile e rapida soluzione. 

Il Temps, fatto un rapido riassunto della 
politica mediterranea franco-italiana, dal 
1902 ai nostri giorni, rileva i vantaggi che 
le due Nazioni trarranno dall’accordo testè 
firmato. Il lavoro diplomatico che condusse 
a così felice risultato fa onore tanto alla 
Francia quanto all’Italia. E’ quindi dove- 
roso ricordare, insieme ai. nomi di-Poincaré, 
Giolitti e Di San Giuliano, i nomi dei diplo- 
matici italiani e francesi che cooperarono 
con costante ed illuminata tenacia a pre- 
parare tale accordo : Visconti Venosta e 
Tittoni, da parte dell’Italia; Delcassé e 
Barrère, da parte della Francia. 

Il Journal des Débats dice che la dichi: 
razione firmata ieri cementa le relazioni ami- 
chevoli tra i due Paesi e se ne rallegra ca- 
lorosamente. 
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(8) Parigi, 29. — Il Matin a proposito dell'accordo 
franco-italiano scrive: L'opinione pubblica in Francia 
accoglierà con soddisfazione la conclusione di esso. 
Il giornale pone in rilievo ildesiderio di ognuna delle 
due parti di mantenere e di migliorare ancora gli 
intimi rapporti che corrono tra i due paesi. 


(lee Teeee** 
PARLAMENTI ESTERI 


RUSTRIA-UNGHERIA 

(S) Vienna, 29. — (Camera dei Deputati). Sturgkh 
(Presidente del Consiglio). Rispondendo alle inter- 
pellanze sugli avvenimenti della Penisola balcanica, 
e sulle loro ripercussioni nella situazione internazio. 
nale, ricorda le dichiarazioni fatte alle ultimo Dele- 
gazioni dal Ministro degli esteri, constatanti che il 
carattere della. politica estera dell’Austria-Ungheria; 
conformemente alle sue tradizioni conservate inerol- 
labilmente da diecine di anni, è del tutto pacifico, 
anche ora (Applausi). 

La Monarchia austro-ungarica ha dimostrato queste 
tendenze pacifiche quando si trattò di prevenire com- 
plicazioni bellicose nei Balcani: Dinanzi alla situaz ione 
creata dall'apertura delle ostilità nei Balcani, con- 
tinua il Presidente del Consiglio, il nostro Ministero 
degli esteri si adopererà, di stretto concerto con le 
nostre alleate e in accordo continuo con tutte le altre 
Potenze, a concorrere al momento opportuno affinchè 
all'attuale conflitto sia ben presto posto fine. (Ap- 
plausi). 

1 risultati dello scambio di vedute continuato fino 
a ora danno il diritto di sperare che tali sforzi saran- 
no corooati da successo e che si riuscirà a conservare 


alla Monarchia i benefici della pace anche per l’av- ! 


venire. (Applausi). 

A proposito dei desideri espressi nella interpellan- 
za dei socialisti che sia, esercitata sul Governo comu- 
ne un'influenza in favore del mantenimento della pa- 
ce in ogni caso, il Presidente del Consiglio rileva nuo- 
vamente che il Ministero degli esteri austro-ungari- 
co non ha indubbiamente aleuno scopo aggressivo. 
Però bisogna rilevare in generale, senza riferirsi ad 
una situazione qualsiasi, che il principio del mante- 
nimento della pace in ogni caso e ad ogni costo non 
può costituire la base della politica di una grande po- 
tenza europea, che, pur essendo inspirata dalle in- 
tenzioni più pacifiche, abbia cura di proteggere in 
maniera legittima i propri legittimi interessi. 

Riguardo alle voci di una pretesa mobilitazione in 
Austria, il Presidente del Consiglio dei Ministri dichia- 
ra d’accordo con le autorità militari competenti nel 
modo più categorico che finora non è stato neppure 
ordinato un rafforzamento dell’effettivo di pace 
che ancor meno è stata presa una misura più vasta 
avente il carattere di mobilitazione. 

Durante la discussione del bilancio di previsione, 
i rappresentanti dei socialisti boemi, del partito cat- 
tolico boemo e dei serbi croati protestano energica- 
‘mente contro l'eventuale intervento dell'Austria — Un- 
gheria nelle cose balcaniche, rilevando la necessità 
che l’Austria — Ungheria si atteggi ad amica dei popoli 
b je 

Gli oratori dicono che l'odierna dichiarazione del 
Presidente dei Ministri, conte Sturgkh, non ha chiarito 
abbastanza la situazione, ma che per ora bisogna co- 


Centesimi 5 in tutto il Regno w—— 
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PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -SE 


RUMANIA 


(S) Bucarest, 29. — Il Parlamento è convocato 
per domani 30 per ascoltare la lettura del decreto 
di scoglimento. 

Le nuove elezioni sono fissate per il 21, 23, 24 no- 
vembre per la Camera dei Deputati e per il 25, 29 
novembre per il Senato. 

La convocazione del nuovo Parlamento avrà luogo 
il 14 dicembre. Normalmente, secondo la Costituzione 
il Parlamento deve aprire la sessione il 23 novembre, 

Le università si spriranno il 1° dicembre. 


Armi ed Armati = 
La flotta inglese nel Mediterraneo 


In esecuzione degl'intendimenti espressi dal 
Lord dell'Ammiragliato Mr. Churchill il 22 luglio 
scorso colla presentazione del bilancio supple- 
mentare, la terza squadra da battaglia della 
prima flotta britannica è partita il 26 corrente 
per passare agli ordini del Comandante navale in 
capo nel Mediterraneo. 

Seopo del trasferimento è, come fu annunciato, 
quello di provvedere al periodo di tempo prov- 
visorio che passerà prima che siano pronti i 
quattro incrociatori da battaglia del tipo In- 
rincibile destinati al servizio nel Mediterraneo. 
Tale periodo si presume che durerà tre mesi, cioè 
da ora alla fine del prossimo gennaio. 

La squadra è agli ordini del vive ammiraglio 
Cecil Burney e comprende otto vascelli, tutti del 
tipo Re Edoardo VII. Prima di partire dalle 
acqua inglesi per Malta detta squadra ha fatto 
manovre d'esercizio con la prima, la seconda 6 
la quarta squadra. 

Il Times, scrive che da quando fu fatta la no- 
tificazione dell'Ammiragliato, la forza navale 
del Mediterraneo è stata gradualmente ridotta 
finchè negli ultimi giorni non v'erano rimasti 
che due vascelli corazzati. 

L'arrivo degli otto incrociatori della terza 
squadra, costituirà pertanto non solo una con- 
siderevole, ma una tempestiva aggiunta ai va- 
scelli dipendenti dall'ammiraglio Sir Arcibaldo 
Milne. 

Le due corazzate ora ai suoi ordini sono l’in- 
crociatore Hampshire a Creta e la nave ammiraglia 
Buona Speranza (Gaod Hope) a Malta; le altre 
due nominalmente addette alla flotta mediter- 
ranea sono il Lanenater ed il Suffolk ora in In- 
ghilterra in via d’armamento. 

Vi sono ancora altri quattro incrociatori pro- 
tetti in stazione il Yarmouth a Malta, il Barham 
e la Diana a Creta e la Medea a Samo, mentre il 
Weymouth della terza squadra è anche in servizio 
provvisorio nel Mediterraneo ed attualmente tro- 
vasi a Creta: 

Così, sebbene non vi sia stata riduzione nel nu- 
mero dei minori vascelli per servizi di pattuglia 
© simili, la forza navale è stata ridotta da sei 
vascelli e 4 incrociatori corazzati quanti ve n'e- 
rano al principio dell'anno a due incrociatori 
corazzati. 

Inoltre dalla partenza in poi della quarta squa- 
dra (11 ottobre) da Gibilterra per l'Inghilterra, 
non rimase colà alcun vascello corazzato, 

E° per riparare a questa deficienza che la terza 
squadra da battaglia è in viaggio pel Mediterraneo 
e vi rimarrà fino alla fine di gennaio, nel quale tem- 
po dovranno trovarsi in stazione gl’'inerociatori 
da battaglia /ndomabile ed Inflessibile e gl’in- 
erociatori corazzati Duca di Edimburgo e Warrior 
i quali ultimi prenderanno il posto del Good Hope 
e del Lancaster. 

Presumibilmente anche il Black Prince o qual- 
che altro vascello saranno per la fine del gennaio 
nel Mediterraneo al posto del Suffolk, vascello 
che è stato ritirato prima del tempo stabilitopel 
suo ritorno dalla dichiarazione ufficiale del 28 set- 
tembre, senza di che il totale dei sei vascelli co- 
razzati promessi per la fine di gennaio non sareb- 
be completo. 


ss 


Siccome le date di entrata in servizio di alcu- 
ne nuove navi saranno probabilmante postergate, 
è da prevedere qualche modificazione nelle disposi» 
zioni iniziali. 

In luogo dell'Inflessibile e dell'Indomabile che 
dovranno raggiungere la flotta del Mediterraneo 
in gennaio, si prevedeva che la Principessa Reale 
e la Nuova Zelanda sarebbero state aggiunte alla 
prima flotta; ma la prima forsesarà pronta per 
quella data e la seconda dovrà, secondo una pro- 
messa fatta al Governo di quel Dominio australe 
fare un viaggio alla Nuova Zelanda prima di 
prendere servizio nel Mare del Nord. 

E’ una soddisfazione legittima ai fedeli abitan- 
ti della lontana colonia a cui spese si costruisce la 
nave. 

D'altro canto, se le navi della terza squadra 
rimanessero nel Mediterraneo finchè non fossero 
sostituite dai nuovi inerociatori, la loro fermata 
si prolungherebbe troppo. 

La quarta squadra, trasferita in Inghilterra 
da Gibilterra durante l'assenza della terza squa- 
dra non avrà ricevuto alla fine di gennaio gli au- 
menti annunziati da M. Charchill il 16 maggio. 

Altre navi come il Re Giorgio V e il Centurione 
non saranno pronte che alla fine di febbraio e di 
aprile rispettivamente. Vi sarà peroiò qualche ri- 
tardo; tuttavia la forza navale in Inghilterra e nel 
Mediterraneo è ritenuta dal Times per ora suffi. 
ciente ad ogni eventuale esigenza. 

Le navi del Mediterraneo risultano da quanto 
si è detto sopra, in Inghilterra vi saranno la pri- 
ma, la seconda, la quarta e la quinta squadra da 
battaglia, più la prima, la seconda e la terza e la 
quinta squadra d’inerociatori, comprendenti in 
complesso 41 vascelli corazzati. 


PO CRAS 
Morte di un Je austro-ungarico. 


Viénna, 29. — E’ morto il generale principe E- 
sterhazy, che fu lungamente addetto militare a Lon- 
dra, comandò poi rina divisione ed era ora comandante 
delle guardio del Corpoungherese. 

Aveva 68 anni. Era membro della Camera dei Ma- 
gnati e zio del capo della famiglia principesca degli 
Esterhazy di Galantha. 

Arsoplani mililari, 


(S) Londra, 20. — In forma di Libro Bianco è 
stata distribuita la Relazione dei periti circa il re- 
cento concorso per gli areoplani militari. La Rela- 
zione constata che un apparecchio inglese si è fa- 
cilmente. dimostrato ‘superiore agli areoplani stra- 
nieri. Il motore proveniva dall'estero. 

I motori stranieri salvo due eccezioni hanno cor- 
risposto a tutti i desiderata, ma gli apparecchi degli 
areoplani stranieri non erano adatti ai servizi mili- 
tari. In compenso i motori inglesi sono stati ben lungi 
dall’eguagliare i motori stranieri. 

n 


‘ Da Tripoli 
. (S) TRIPOLI, 28, ore 18,45. — Tersera 
si è presentato ‘al posto di Billah il 
capo arabo comandante dei cavalieri di 
Zavia, che era accompagnato da uno Sceicco, 
ed ha chiesto di essere inviato a Tripoli 
per parlare con il Governatore. 

Lo ha ricevuto il comandante della ri- 
dotta colonnello Bloise, che ha fatto ac- 
compagnare i due arabi al comando della 
Divisione a Sidi Abdul Gelîl, da dove, 
lasciati i cavalli, hanno proseguito in au- 
tocarro per Tripoli. sg 

Il capo arabo ha dato interessanti no- 
tizie. Egli ha detto di essere venuto a Tri- 
poli per assicurarsi che la pace sia stata 
veramente conclusa e si è mostrato lieto 
che sia stata ristabilita una buona amicizia 
con gli Italiani. 

Ha affermato che alcuni ufficiali turchi 
sono partiti per il confine tunisino e che gli 
arabi, stanchi della guerra, desiderano at- 
tendere ai loro interessi e ai lavori icoli. 

Il capo ha poi aggiunto che personalmente 
è entusiasta della pace, anche perchè spera 
di rivedere la famiglia che si trova a Co- 
stantinopoli come pegno della sua fedeltà. 

Egli con la sua banda partecipò ai com- 
battimenti di Ain Zara, di Gargaresch e di 
Zanzur, ove ebbe modo di costatare il va- 
lore dei soldati italiani. Conosce benissimo 
i turchi, che sono però completamente sco- 
nosciuti agli arabi dell'interno, i quali 
hanno combattuto soltanto nel nome del 
Sultano. 

Prima di accomiatarsi, il capo arabo ha 
accettato lo champagne e stringendo la 
mano ai presenti ripeteva: Ma è proprio 
vero che ora siamo buoni amici ? 

Lo Seeicco che lo accompagnava, ruvido 
dd impenetrabile, non ha pronuneiato pa- 
rola. 

Stamane i due arabi sono ripartiti per 
Zavia. 


UN GIUDIZIO TEDESCO 

Ki (S) BERLINO, 29. Il Reicksbote scrive: 
Nessuno ha il diritto di muovere rimprovero 
al popolo italiano, perchè, obbedendo ad una 
necessità interna e vitale fece la guerra per 
aumentare la grandezza nazionale. 

Le condizioni dell’Italia lo domandavano. 
Il popolo italiano lo comprese e l’entusiasmo 
per la guerra fu perciò grande. L'Italia 
si interesserà alle provincie conquistate in 
ben altro modo che la Turchia non avrebbe 
fatto. 

Noi vediamo in ciò che la guerra di con- 
quista è giustificata quando non è il prodotto 
del capriccio di pochi, ma quando è il benes- 
gere di tutto un popolo fattosi vigoroso al- 
l’interno e bisognoso di ingrandirsi all’estero, 
che muove il paese alla guerra. 


‘@'@(———_T——mTm—_z> 
“ Economia e Statistica 


La luzio: 


1W1 Board of Trade pubblica la statistica della produ» 
zione dell'oro nel mondo dal 1898 al 1911. 


Valore 
Anni în lire italiane 
1898 1.485.514.800 
1899 1.588.255.200 
1900 1.318.237.200 
1901 1.351.450.800 
1902 1.536.544.800 
1903 1.696.892.400 
1904 1.798.776.000 
1905 1.969.203.600 
1906 2.084.216,400 
1907 2.138.396.400 
1908 2.293.956.000 
1909 2.353.075.200 
1910 2.430.489.600 
1911 . 2.451.304.800 


L'Information che noi seguiamo in questa nota 
si domanda se nel 1912 la produzione mondiale del- 
l'oro darà l'aumento verificatosi negli ultimi quat- 
tordici anni; domanda molto interessante, essendo 
l'aumento della produzione dell'oro considerata come 
la causa prima del rincaro della vita. 

Ammesso questo principio, e dato che tale produ- 
zione segni oggi una sosta, si può conchiudere che 
noi abbiamo raggiunto la fine del periodo della eleva- 
zione dei prezzi che è stata costante negli ultimi anni. 

La quantità dell'oro non aumentando e continuando 
esso ad estendersi con la civiltà, il suo valore d’acqui- 
sto deve aumentare e, per necessaria conseguenza, il 


| prezzo delle cose diminuisce. Le 2.451.304.800 lire ri- 


cavate dall’oro nel 1911, saranno superate nell’anno 
corrente ? 

Le opinioni non sono tutte conformi; ma guardando 
ai risultati dei tre primi trimestri, si propende per la 
risposta negativa. 

Il Transvaal che è il solo paese produttore che si 
annunzi con una sopra produzione relativamente al 
1911, darà nel 1912 circa 838.000 oncie d’oro in più, 
pari ad un valore di 88 milioni di lire. 

Ma è solo, Dopo il Transvaal cui è dovuto un terzo 
della produzione mondiale, vengono gli Stati Uniti, 
l’Australia e la Russia che ne producono rispettiva 

il 13e il 12%. 

rx re Mining Journal annunzia 
che gli Stati Uniti avranno un prodotto forse inferio- 
re a quello del 1911; le regioni aurifere dell'Australia 
stanno decadendo, e gli scioperi del bacino della Lena 
diminuirono quest'anno in larga misura la produzione 
dell'oro in Siberia, mentre nell’Ural le miniere au- 
rifere passano in seconda linea, dopo, cioè quelle del 
platino. Nel Messico, che produce la metà dell’oro del- 
la Russia, la rivoluzione ha tutto rovinato e la mancan- 
za di sicurezza in gran parte del paese contribuisce 
mantenere la rovina. { 

La Rhodesia non risponde ancora alle molte spera 
ze nutrite da tanti anni, e le Indie, la Cina, il }- 
poe l’America latina, che sta per importanza fra il Mea- 
sico e la Rhodesia, se non in diminuizione, stazionarie. 
Soltanto Africa occidentale inglese, dà una forte co- 
pia di produzione la quale, però, non pess sulla bilan- 
cia di quella mondiale. 

D'altra parte nessun nuovo giacimento aurifero 


essendo stato scoperto, noi non possiamo credere, con». 


alude l’Znformation di essere giunti all'apice della pro- 
duzione dell'oro, e forse al suo declinare. In tutti i.cs- 
si, se non saranno trovate nuove ricche miniere, il 
brillante cammino della produzione che è tripliosta 
dal 1892 al 1911, oggi sui può ritenere finito. 


on Spie 


- zioni non direttamente politiche. 
Quest'opera ci dà ora, con felice successo, un gio- 
i Augusto per i tipi 
Sandonà ha 


completo nel Risorgimento. 

Del tutto nuova è la tesi di Sandonà nella ricerca 
delle csuse di questa politica di Metternich. Egli 
non vi vede în prima linea il ragionamento poli- 
tico, reazionario e antiliberale, ms vi scorge una 
politica dettata all'Austria da necèssità finanziarie. 
La monarchia absburghese si trovava dopo il 1815 
minacciata continuamente dal fallimento e le flo- 
ride risorse delle provincie italiane dovevano servire 
per colmare i vuoti delle casse imperiali, ciò che non 
sarebbe stato possibile se tornando alle costituzioni 
antiche della Lombardia, questa ed il Veneto aves- 
sero riscquistato anche il diritto di spendere le pro- 
prie risorse per i propri bisogni. Forse questa tesi 
di Sandonà è presentata da ni a torto come l’unico 
movente della politica italiana di Metternich, ma 
certamente molto! di vero vi è in queste considera- 
zioni. 

Tl libro ci dà inoltre una esposizione molto deti 
gliata e coscienziosa di tutta l’amministrazione 
Austriaca nei suoi vari rami amministrazione eccel- 
lente dove non era costretta per ragioni politiche 
di essere persecttrice. Speciale interesse destano 
i capitoli sui bilanci del Lombardo-Veneto, sulla 
polizia e censura e sulla continua lotta tra i vari 
governatori generali ed il principe di Metternich, 
perchè i governatori (© specialmente i conti Belle. 
garde e Strassoldo) trovandosi sul luogo capivanà 
perfettamente quali sbagli enormi si commettevano 
a Vienna 

Ci congratuliamo vivamente sol dott. Sandonà 
per la bella pubblicazione, che la casa Cogliati ha 
dotata di veste elegante. 


Atti del Governo _ 


La Gazzetta Ufficiale del 29 contiene: 

R. D. col quale viene concessa la restituzione della 
tassa intema di fabbricazione dello zucchero impie- 
gato nella preparazione dei liquori tonici aperitivi 
a base di vino. 

RR. DD. riflettenti: Ripartizione di attività co- 
munali — Applicazione di tassa di famiglia — Erezione 
in Ente morale — Approvazione di statuto. 

Rel e R. D. per la proroga di poteri del R. Com- 
missario straordinario di Casaldi Principe (Caserta). 

Concessioni di RR. «exequatur ». 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
degli Affari Esteri, di Grazia e Giustizia e Culto e dello 
Finanze. Elenco degli attestati di trascrizione dei 
marchi © segni distintivi di fabbrica e d commer io 
rilasciati nella 1* quindicina di settembre 191% del 
Ministero di Agricoltura Industrla e Commercio. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovie 
dello Stato (102 docade) dal 1° al 10 ottobre 1912, 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite 
tutto il luglio 1912 delle Casse di risparmio postali. 

Cassa depositi e prestiti. Estrazione delle cartello 
del Credito commale e provinciale. 


Tago 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) — 


‘Alta Italiaz 


Torino, 29 (ore 16.45). — Il prof. Baiardi, diretto- 
re della clinica oculistica presso la nostra Università 
stamane, alle 9.30, si è recato in vettura all’Hòte! 
d'Europe a prendere il comm. Guglielmo Marconi. 
Condottolo nella clinica, lo esaminò accuratamente co- 
statando che la parte operata è prossima alla comple- 
ta guarigione. Marconi, accompagnato dal suo segreta» 
rio particolare espitano Camperio, lasciò poco dopo le 
10 la clinica, ossequiato da tutti i medici, e fece ritor. 
no in carrozza all’ H6lel d'Europe. Appariva di ottimo 
‘umore. 

Milano, 29 (ore 18,30): La riunione degli sciope- 
ranti alla Camera del lavoro si potrasse fino alle 4di 
stamane. A un certo punto, nella sezione dei compo- 
sitori, il personale addetto ai giornali abbandonò l’au- 
la e deliberò per suo conto di riprendere immediata. 
mente il lavoro qualora i proprietari si impegnassero 
ad accettare le tariffe che verranno concretate nelle 
trattative. Una Commissione si recò subito all'U- 
nione degli editori di giornali. Sorsero però difficoltà 
avendo il rappresentate del Corriere della Sera uvanza- 
touna pregiudiziale intesa ad ottenere che gli operai si 
impegnassero immediatamente a rispettare l’articolo 
primodelle nuove tariffe, col quale gi fa divieto ai ti 
pografi dei giornali di partecipare a scioperi se non sia- 
no proclamati dalla Confederazione del lavoroe se non 
abbiano carattere politico. La discussione durò un 
pezzo. Finalmente, grazie all'interessamento dei ti- 
pografi della maggior parte delle tipografie di gior. 
nali, è stata approvata a grande maggioranza la 
concessione degli operai a cominciare dalle 16 di oggi. 
Nonostante la mancata partecipazione del personale 
nelle tipografie dei giornali, stamane poterono u- 
scire il Corriere della Sera, il Secolo, la Perseveranza 
e l'Avanti. E' a notare 


Presenti a Napoli, gli 
ammiragli e lo Stato Maggiore delle navi e lo Autorità 
cittadine. 


Nocera Inferiore, 22: Si è qui costituita vina nuova 
Sezione dell’Associazione nazionale dei medici con- 
dotti. Vi hanno aderito numerusi medici e molte no- 
tabilità sanitarie della regione. d 

i Nelle Isole _ 

-2esari, 29: Giunge notizia dal Golfo degli Aranci 
che il capitano Giovanni Mele, palermitano, coman- 
dante del piroscafo postale di Stato Maddalena, si è 
suicidato sparandosi un colpo di rivoltella alla tem- 
pis destra. Le cause sembra debbapo attribuitsi è 
dispiaceri di famiglia. Il Mele era il piùgiovane con! 
mandante della Navigazione di Stato ed era molto 
stimato. I piroscafi della Navigazione di Stato, an- 
corati al porto, hanno issato in segno di lutto la ban- 
diera a merz’asta. 


Provincia Romata' 

Civitavecchia, 29 — Per la ricorrenza del primo 
anniversario della fondazione della P. A. Croce Verde 
ebbe luogo oggi un ricevimento nella sede dell'Asso- 
ciazione stessa. Le sale erano spendidamente addob- 
bate. Intervennero le Autorità civili e militari e i co- 
mandanti delle Associazioni consorelle coi rispettivi 
vessilliferi. Vennero premiati i seguenti militi: Santi 
Giuseppe; Petronilli Tito; Palomba Pio; Palomba Giu- 
seppe; Pizzola Luigi. Parlò poi applauditissimo il te- 
nente Leti. Venne servito un sontuoso rinfresco. 

— Gli insegnanti di queste scuole primarie hanno 
presentanto al Cons. comunale una relazione compi- 
lata dal maestro Filippo Angelini, nella quale espon- 
gono le loro non liete condizioni e chiedono provve- 
dimenti. 

ano, 29 -— Nella nostra Basilica cattedrale 
ad iniziativa del rev. Capitolo e con grande concorso 
di popolo fu oggi cantanto un Ze Deum in ringrazia 
mento della pace testè conclusa tra l'Italia e la Tur- 
chia. 

Viterbo,29 — Ieri sera col treno delle 19,20 sono 
partiti alla volta di Tripoli 51 soldati del 60°fant. 
tutti della classe 91. 


jotelegrafico. 

Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione oggi 30 ottobre colle sta- 
zioni sotto-indicate: 

Cordova, con Capo Mele — Bidow, Regina Elena 
© Rhenania, con Capo Mole e Palmeria — Prinzess 
Irene e Cretic, con Capo Sperone e Castiadas (Ca- 
gliari) — Martha Washington, con Castiadas (Ca- 
gliari) e Sferracavallo — Duca di Genova, con Isola 
Chiesa © Castel Sant'Elmo — Germania, con Castel 
Sent'Elmo © Sferracavallo — /vernia, con Monte 
Cappuccini e Venezia Arsenale. 


—______—_rz 
Una festa della scuola 


Sassoferrato, 28 (4/. M.) Oggi favoriti da una splen- 
dita giornata autunnale, fra l’esptusiasmo più schietto 
della gentile popolazione sassaferratese, alla presenza 
di S. E. Vicini, che rappresentava il Coverno è stato 
inaugurato il nuovo edificio scolastico; opera insigne 
per grandiosità © per bellezza. 

Ossequiato dell’egregio Sindaco avv. Ermogaste 
Stella, dalla giunta, e dalle associazioni selutato dal- 
la banda cittadina, col treno dello 9.45 giungeva alla 
stazione di Sassoferrato S. Vicini accompagnato, 
dall’on. Miliani, dal comm. Aphel prefetto d’Ancona 
dal comm. Casini suo capo di gabinetto. Dopo un bre- 
ve ricevimento in Comune $. E. Vicini, con le Auto 
rità e lo rappresentanze, seguito da parte degli alunni 
dello scuole con i loro insegnanti. dalle assoiazioni cit- 
tadine o forestiere, si recava all’edificio sco lastico do- 
ve erano a riceverlo 900 bambini che sotto la dire 
zione del maestro di Musica sig. Mario Romagnoli il 
quale li aveva istruiti, intonavano un coro apposita- 
mente scritto dalla signorina professoressa Marcolini 
e musicato dal signor Pontigli. 

Nella splendida sala del nuovo edificio, gaiamente 
addobbata da bandiere e da piante, fittamente gremita 
daolla plaudente, prendeva per primo la parola vivi 
mente applaudito îl Sindaco cav. Stella, che pronu 
ciava un breve forbito discorso illustrando il signi 
cato e la idealità dell'odierna festa; segnivano l’on. 
Miliani, il comm. Aphel, e quindi tra la più intensa 
attenzione, interrotto spesso da applausi calorosi, par- 
lava l'on. Vicini che dopo aver inneggiatoalla cittadi. 
nanza illustre, la quale così largo contributo d’ingegno 
e di coltura aveva dato nel passato, toccava alcun: dei 
più vitali interessi dell'ora presente, e ricordava 
quale nobile missione attenda il nostro popolo che dai 
suoi diritti deve trarre coscienza sempre più sicura dei 
suoi doveri. 

Si dava quindi principio alla solenne premiazione 
degli alunni pei quali l’on. Sottosegretario di Stato 
ebbe cortesi parole di bontà ed incoreggiamento. 

Alle ore 13 nella bella sala del Consiglio veniva 
servito un banchetto di 140 coperti: brindavano il 
Sindaco avv. Ermogaste Stella, l’on. Miliani, il comm. 
Casini, il signor Mannocchi per l'associazione nazio. 
nale dei Maestri Marchigiani, il direttore del ginnasio 
di Fabbriano signor Zacchilli, il dott. Domenico Mel. 
chiorri ex Sindaco al quale moltodeve il ‘presente edi- 
ficio scolastico che veniva deliberato sotto la sua am 
ministrazione, e finalmente, pronunciava alcune elo- 
vate e calorose parole S.E. Vicini. Il bahchetto ter- 
minava fra la più schietta cordialità. Dopo di ciò 
S.E. Vicini partiva in automobile accompagnato 
dalle autorità, dopo breve sosta nella ospitale casa del 
Sindaco ripartiva in automobile per Fabriano, per- 
correndo la vecchia © pittoresca strada di Col dei 
Giglioni, dovuta alla munificenza di papa Leone XII 

Alle ore 20.30 nella sala dell'edificio scolastico la 
gentile professoressa Guglielmina Ronconi della 
R.S. Normale Vittoria Colonna, benemerita dell’edu- 
cazione popolare ben nota per le sue bellissime con- 
ferenze a pro delle classi poverefra le quali meritano 
particolare ricordo quelle tenute nelle Carceri dello 
Mantellate, alle detenute, alla presenza di nu- 
merosissimo pubblico 


Con commossa ed alata parola la geniale conferen- 
ziera parlava di quanto si deve fare a prò delle classi 
meno favorite, per integrare e completare l’azione edu- 
cativa della scuola e gettava i primi germi d'una fe- 
conda iniziativa che può dar larga messe di preziosi 
risultati. Veniva, alla fine, salutata dal più schietto 
entusiasmo, 

Chiudeva la simpatica festa mreletto 
di musica egregiamente eseguita dall’orchestrina. di 
Fabriano, 

Fra le numerose adesioni notate quelle dell'on. 
Comandini, presidente dell'Unione Magistrale; 
del Comm. Corradini, direttore generale dell'istru- 
zione primaria, degli on. Dari, Paoetti, Valeri, 
Bonopera, e Bocconi, del comm. Poggi, prefetto di 
Modena, na, provincia nativa dell'on. Sottosegretario 

li Bia 
rallegramento sincero sl Sindaco ayr. Ermo- 
gaste Stella. il quale, coadiuvato ottimamente dal Se. 
signor. Aspiaro - Cesaretti, si. deve la. per. 
fetta riuscita della bella festa, che ha lasciato in tutti, 
eco simpatica di cordialità. ì 


Ed il nuovo Statuto provvederd alle impellenti no- 
cessità che la febbre del progresso e le quotidiane e- 
voluzioni, hanno cresto in tutte le associazioni con- 
sorziali del genere; cominciando da una sincera pe- 
requazione di obblighi e diritti e lo scopo, sarà facil- 
mente raggiunto, se il Consiglio consorzialo sarà rap: 
presentato dalla maggioranza degli interessati e non 
dai soli maggiori interessi, onde evitare la. prevalenza 
di questi ultimi. 

Se si tiene conto, che i Consorzi di scolo e di boni- 
fica, sono associazioni di proprietari di terreni, aven- 
ti lo scopo comune di dare alle loro terre facile scolo 
nei cana.i consorziali, onde non abbiano a rimanere 
spesse volte allagate col grave danno della perdita 
dei prodotti, si comprenderà che la rappresentanza 
degli interessi generali nell’Amministrazione del Con- 
sorzio resti affidata soltanto a tutti i possidenti . 

E' necessario giundi che ogni Ditta, pure disponen- 
do di un numero di voti proporzionale alla possidenza, 
non possa in niun caso eccedere un dato limite, come 
si verifica in altri Statuti di consorzi bene organizza- 
2 sn 

Altra questione che il nuovo Statuto dovré affron- 
tare è quella relativa al contributo consorziale, il qua- 
le deve essere determinato dal beneficio che ciascun 
consorziato ricava dalla bonifica; onde evitare i giu- 
stificati reclami causati dal riparto, che ora, por l’art. 
85 dello statuto si fa in base all'es.imo fondiario: di 
tale nuova disposizione si avvantaggeranno specie 
i consorziati esterni i quali sono ora esclusi da ogni 
beneficio. 

1 

A tali radicali innovazioni, occorre aggiungerne 
altre due, e cioè l'istituzione di un ufficio teonico 
che corrisponda alle esigenze di una moderna bonifica 
© la riunione dei due uffici tecnico e presidenziale in 
Terracina; solo in tal modo l’attuale consorzio saprà 
rimediare ai lamentati difetti di organizzazione, pure 
ottenendo sensibili economie. 


—_—___t___-- 
RASSEGNA DRAMMATICA 
TRIVANI DPRAUMINIA TICA 


Come costringere una figura immensa quale è 
quella di Napoleone negli angusti limiti di un lavoro 
drammatico ? Come farlo parlare dalla ribalta, ve- 
stirlo di orpello, circondarlo di comparse, mentre a lui 
servono di sfondo paesaggi dipinti e palazzi di car- 
tone? Napoleone, dominatore d'Europa, alla ricerca 
dell’applsuso di una platea ? i 

Ecco le prime difficoltà, difficoltà intuitive, che il 
Pelaez d’Avoine, simpatica tempra di scrittore probo 
© coscienzioso, ha cercato di superare con studio dili- 
gente e con amorosa cura. 

La sua buona volontà, le sue pazienti ricerche gli 
hanno consentito di darei una fedele ricostruzione 
storica dell'ambiente in cui Napoleoneha agito, 
dell'ambiente formato da coloro, che piùda presso, 
lo circondavano. L'accampamento al ritorno dalla spe. 
dizione di Russia, mentre Parigi cade in mano agli 
alleati; l’abdicazione di Fontainebleau; la riscossa 
preparata all'isola d'Elba; i cento giorni e le mene 
di Fouché; la morte a-S. Flena. 

11 quadro scenico è bello esteticamente: ed efficace 
talvolta anche nella composizione drammatica. 

Ma Napoleone, che pur è sempre in scena, che parla 
© disputa continuamente --sebbonesi sappia che egli 
ora tutt'altro che loquace — invano si ricerca nei 
lunghi cinque atti del Pelaez. 

Il suo nome è nel titolo: la sua effigie è esposta 
ognora allo spettatore: ma non suscita maggiori pen- 
sieri, nò emozioni più profonde di un ritratto in oleo- 
grafia. 

Dice delle verità storiche il Napoleone del Pelnez, 
compie gli atti che si sn Napoleone ha compiuti; 
eppure Napoleone risulterebbe più vivo, balzerebbe 
più maestoso ed in modo più adeguato dalla lettura 
di un sommaria cronologico, 

La rivoluzione del 1795: la spedizione d'Italia: 
Campoformio; le piramidi; primo console; Marengo; 
console a vita; imperatore; l’Elba; Waterloo; i cento 
giorni; Sant'Elena..... 

Pochi nomi, e alla mente di chi sia anche mediocre. 
mente colto balza vivida l'immagine dell’epopea ! 

E invano l'epopea si ricercherebbe nel dramma di 
del Pelaez. 

Nè egli è riuscito a svelarci un Napoleone intimo, o 
la sua personalità negli affetti familiari. 

Sono bensì accennati sulla scena gli amori con Maria 
Walewoka, la compagna fedele, l'amante sottomessa 
di lui: ma anche in quei rapporti il Napoleone di 
Pelaez rimane un ritratto, non animato da un soffio 
di vita. 

Tn un solo punto rimase ieri scosso il pubblico: alla 
fine del 4° atto, allorchè fu pronunziata una sola paro- 
la: Waterloo. 

L'Imperatore spiega ai marescialli il piano della 
grande battaglia. 

Tutti hanno ripensato in quell’istante, che la grap- 
de sconfitta avrebbe dovuto essere la più grande vitto 
ria: Waterloo è stata la più alta concezione strategica, 
ancor oggi ammirata come il massimo della perfezione. 

Napoleone disturbava Iddio ! esclama Vittor Hugo, 

“Waterloo n’est point une bataille; c'est le chan. 
gement de front de l’univers.» 

E questa fatalità più immensa ancora e più forte 
del genio, che spezzava, quella sola parola riusci ad 
evocare;ciò che non poterono invece le prolisse scene dei 
cinque atti ascoltati ier sera, neppure nelle deliranti 
parole pronunziate a Sant’Elena sul letto di morte ! 

r. 


‘_— zz 3 
TEATRI ed ARTE — 


Drammatica. — Al teatro dell’ Odéon di Parigi 
ha avuto buona accoglienza una nuova i 


ghe abitava colà e 


impressione di liberazione che domina. 
Egli è contento di lasciare quella casa, piena di 


| di Pio! 


peri } 
—7 A Barcellona è morto. prematura» 
mente, all’età di quarantatre anni l’eminente piani» 


to, all’età di dodici anni, fu ‘pensionato 
cipio per studiare a Parigi. 

Nel 189% egli mportava il secondo premio del Con- 
servatorio e l’anno dopo, il primo. 

Dipoi egli si era tatto applaudire néi teatri d’Euro- 
pa per il suo gioco, la cui delicatezza eguagliava il sa- 
Piente meccanismo, e per la sua interpretazione per- 
sonale dei grandi maestri. 

Come compositore egli lascia alcuni pezzi di una 
bella ispirazione, specialmente la sua Serenata. 

Giuseppe Malats era stato nominato ultimamente 
professore al Conservatorio nazionale spagnuolo. 
-_———-__ i 

Piccole note agrarie 
Ul raccolto dei vini in Fran 

(S) Parigi, 29. — Il Moniteur Vinicole annunzia 
che il raccolto del vino secondo i calcoli più ristretti 
supererà in Francia del 20 % quello del 1911, e se- 
condo i calcoli più larghi lo supererà del 30 %. L'op. 
posto è per l'Algeria dove il raocolto sarebbe infe 
riore di un terzo a quello del 1911. 


_—_——r——__E—c_cc—____"_a;} 
Drammi di terra e di mare 


È 
; 
til 


Li 
davanti al sedile del veicolo, 
tallo, sormontata da una piccola n > 


ti 
Dai 


Inoltre, quando l'automobile corre 
cità eccessiva, contro le disposizioni 
una forte suoneria è promossa 
scatola, facilmente udita dai 
sono gli agenti di polizia. 
Se poi la velocità eccessiva continta, il conty, 
tore è immediatamente denunziato: nella Scatola 
si apre una fessura dalla Perpele, 


« poliziotto automatico » già reso obbliga 
Chicago e a New-York. 


——e === 
Per il Pubblico, 


MERCOLEDì 30 Ottobrs 191? - S. Serpion 
Leva il il sole alle 6,39 - Tramouts al; 57 
Leva la Inns alle 7,11 - Trazaonta alli 5,98 
L'Ave Maris suons alla cre 5172 


Disastro ferroviario. 

(8) Toronto, 29. — E° avvenuto uno scontro tra 
un treno militare e un treno viaggiatori nella stazione 
di Streotsville (Ontario) sulla linea della ferrovia 
Canadian Pacific. 

Due soldati sono rimasti uccisi 38 feriti e alcuni di 
essi mortalmente. 

Il treno viaggiatori non ha avuto alcuna vittima. 


_ Palazzo di Giustizia 


IL NUOVO ANNO GIURIDICO 

Non più a gennaio, ma a novembre avranno luogo 
presentemente le inaugurazioni degli anni giuridici 

Cosiechè il giorno 9, con un discorso del Procura- 
tore generale senatore Mortara, avrà principio l’an- 
no giudiziario in Corte di Cassazione; il giorno 12 ver- 
rà inaugurato il lavoro giudiziario alla Corte d'Ap- 
pello e il discorso sarà tenuto dall'avvocato genera- 
le comm. Ruiz. 

CORTI D’ASSISE 

Csuse che si discuteranno nella prima quindi. 
cina di novembre. 

Corte ordinaria 

13-16 novembre — Solitari Giuseppina, di anni 32, 
da Vicovaro: mancato omicidio in persona di Angelo 
Zucchi; Zucchi Angelo, di anni 27, da Vicovaro; of- 
fesa al pudore; reati commessi in Vicovaro la te 
del 16 settembre 1911 - Difensori avv. Randanini e 
Serrao. 

19-21 id. — Refice Francesco, di anrii 65, da Patri. 
ca, contadino: omicidio commesso in persona di An- 
gelo Del Greco il 10 dicembre 1911. P. C.: avv. Bra- 
gaglia — Difesa: avv. Gregoraoci. 

28 Elio Elia, di anni 32, da. Roma Quondam. 
carlo Giovanni, di anni 23, da Roma; correità di ten- 
tativo di furto ed in omidicio premeditato in piazza 
Bergantini Antonio, di anni 30, da Roma, 
complicità in tentativo di furto; Di Salvo Antonio 
di anni 29, da Salcito, Fasoli Natale, di anni 40, da 
Roma, Ranucci Ugo,-di anni 29 da Roma, Calì Pie. 
tro, di anni 31, da Gatto Messina, Favaloro Gaetano, 
di anni 23, da Palermo, e Cassisa Biagio, di anni 31, 
Palermo: associazione e delinquere — Difesa: avv. on. 
A. Vecchini, avv. A. Vecchini, Micuoci, Miceli-Pi- 
cardi, Serrao, Melito, Cannavina, Lombardi, Manes, 
Zuccari, Di Pisa, Calderoni — P. C.: avv. Nonnis, Cor- 
radi, Conti. 

x Corte straordinaria 

13-14 novembre — Maiolini Fulgenzio di anni 51 
da Ancona, meccanico: mancato omicidio in perso 
na di Angelina De Angelis commesso il 25 luglio 
1911. Difesa: avv. Vecchini — P. C.: avv. Reggio. 

15-16 id. lomba Cesare, di anni 28, da Roma, 
muratore: omicidio in persona di Carlo Durante e 
mancato uxoricidio in danno di Maria Giovannet- 
ti di anni 23, da Roma: adulterio; reati commessi in 
Roma il 7 ottobre 1911 — Difensori: avv. Romualdi 
© Testa. 

19 id. — Camaitini Cesare, dianni 74 da Parma, 
reato di stampa. Difesa avv. Conti. 

20-23 id. — Vincenzi Napoleone, di anni 45, da 
Genazzano, calzolaio: rapina commessa il 17 settembre 
‘1911 in Genazzano in danno di Maria Succamanno 
ed altri; Gentili Luigi, di anni 41, da Roma: subor- 
nazione di testimoni: Difesa: avv. Testi. 

26 id. — Parrone Tullio, di anni 18, da Lanciano: 
omicidio in persona di Alberto Fornari commesso in 
Roma il 7 luglio 911 — Difesa:avv. Ferdinando Gros- 
si - P. C: avv. Gregoraci, 


e; 
Novità, Varietà, Aneddoti 


LA PESCA DELLE ARINGHE 

(S) Londra, 29 —La stagione della pesca delle a- 
aringhe per il porto di Yarmouth, che è unodei centri 
principali di questa industria è riuscita quest’ anno 
eccezionalmente produttiva. 

Infatti furono pescate durante la stagione 175 mi- 
lioni e 995.000 aringhe, con un aumento sull'anno 
scorso di-oltre venti milioni. La flotta di navi da pe- 
sca al lavoro durante la stagione si componeva di 
894 unità, di cui 627 provenienti dalla Scozia, 186 na- 
vi armate in Yarmouth, 46 provenienti da Lowestott, 
© 35 da altri porti minori. 


circa 800 sterline di modo che il valore complessivo 
della flotta impiegata nella pesca delle aringhe, nel 
solo porto di Yarmouth, ammonta a circa tre milio- 
mi di sterline. 


che quelle piccolissime non ancora svilu ppate nuocen- 

do così all’avvenire dell’industria. 

IL POLIZIOTTO AUTOMATICO 
CONTRO GLI AUTOMOBILI. 
Nell'eutate passata un poliziotto di Brooklyn in: 
scaricato di rintracciare un assassino fuggito in auto. 
mobile, lo scoprì per la via raccogliendo un pezzo 
della macchina caduto: senza che il meccanico se 

ne socorgesse. È 

tempo. prima il Signor M. Berliner diret- 


Qualche | 
tore d'orchestra al teatro Colonial di Chicago, era' 


I 
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Probabilità venti orientali moderati e qua e là for. 
ti sul Tirreno, deboli in Val Padana, moderati alt: 
vs; cielo prevalentemente nuvoloso, con pioggia 
Nord e Sardegna; alto Tirreno mosso od agitato. 


Termometro centige massime 19.6 minime 90 
Umidità relativa 65 assolute 9,37 = Vento a mezzodi 


moderato tato del cialo mezzo coperto 


Indovinelto 
Se in solido cilindrico 
Puntuto su la vetta 
\Che sta presso Porretta 
Avrai romano antico 
Del popolo suo nemico 


Spiegazione dei giooco precedente; 
CARBONE. 


La Compagnia Di Antivari con profondo ramma- 
rico partecipa la immatura perdita del sto Pre 
sidente 


Comm, lag. ROBERTO PAGANIN 


Senatore del Regno 
Roma, 29 Ottobre 1912 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Roma - Municipio - 7 novembre - Costruzione di loculi al Ve 
rsno L: 73 mila - Fornitura foraggi Li 151.900 x 

Ministero Finanze - 8 novembre - Fornitura degli oggetti di 
uniforme in panno e saia di lana con accessori di tela. 

Roma - Genio militare - 9 novembre - Costruzione caserme 
ta dol distaccamento 6° genioferrovieri alla Barriera Nomentana 
L. 320 mila 

Novara — Ospedale maggiore delle Carità - 9 novembre - Prov: 
vista di carne di manzo o vitello. 

Como — Intendenza di Finanza - 10 novembre Conferimento 
rivendita privative in Olgiate Comasco. . 

Chieti — Deputazione provinciale - 11 novembre - Costruzions 
di un ponte în muratura sul fiume Faro sotto Miglianico lim 
132,007 

Pontremoli — R. Conservatorio femminile - 12 novembre - Cow 
corso al posto d'insegnante di Storia © Geografia. 

Tolmezzo R. Sottoprefettura - 12 novembre - Vendita di 4625 
pianto resinose del basco Corunis nel comune di Rigolato ic 7 
lotti 


Massa Carrara — R. Prefettara - 12 novembre - Complemes 
to © consolidamento strada nazionale fra il ponte sul Rosaro @ 
quello sul Debicò. L. 78176 

Belaito — Municipio - 12 novembre - Costruzione condutture 
di acqua potabile L. 53,308 

Ministero Lavori Pubblici - 12 novembre - Manutenzione trieo- 
nale porto di Livorno LL 206.700 n 

Ancona - Municipio - 12 novembre - Costruzione edifsio 
scolastico L. 48.896 

Spezia — Genio militare R. Marina - 12 novembro - Manuton 
zone stabili Lu 184 mila 

Ministero Marina - 12 novembre - Provvista di sacchi pir 
carbone L. 131,150 — Idea cavi metallici L 378 mila. 

Chienl$ - Municipio - 12 novembre Costruzione edificio sco 
stivo La 75 mila 

Reggio Clabria - Intendenza di Finanza - 12 novembre - AP 
palto spaccio all'ingrosso in Gerace Marina. h 

Ministero Finanza + 8 novembre - Fomitura di aggetti di us 
forme in panno c saia di lana con accessori di tela per guardie di 
terra © di mare. 3 “ 

Benarento R. Profeltura > 4 novembre - Ricostruzione pet? 
Santo Mazia + L, 6190 
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La situazione 


(S) Atene, 29. — Secondo informazioni da bnona 
fonte, gli Stati balcanici alleati hanno sul featro delle 
operazioni 166.000 uomini in più della cifra tra essi 
convenuta. 


‘Notizie. politiche 
TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 29. — Si dice che gli istrat- 
tori della missione inglese per l'otgsnicrazi 
marina abbiano assistito all'ultimo Consiglio dei Mi. 
nistri. 

Il comandante del corpo d’armata di Costantino- 
poli annuncia che a cominciare da oggi è proibito di 
uscire dopo le sei di sera nelle vie, 

Una lettera del Patriarca greco letta in tutte le 
chiese ortodosse insiste nel raccomandare che si eviti 
di discutere di politica. 

(8) Costantinopoli, 29. — Il Principe Abdul Halim, 
figlio di Suleiman effendi, fratello del Sultano, è ri- 
tornato a Costantinopoli. Egli sarebbe rimasto leg- 
germente ferito al petto nel combattimento di Kirk 
Kilisse. 

(S) Costantini 29 — Corre voce che il Prin- 
cipe ereditario Jussuf Izzeddin, che ha il grado di 
maresciallo, si recherà sul teatro della guerra. 


GRECIA 


(S) Atene, 28. — Il Metropolita di Kozani ha te- 
legrafato al Presidente del Consiglio, Venizelos, espri- 
mendogli la sua profonda riconoscenza per la libera» 
zione di quella regione dal dominio turco e soggiun- 
gendo che pregherà Dio per il successo della grande 
impresa. 

Tl Re è stato ricevuto a Kozani con entusiasmo in- 
descrivibile dalla popolazione. La città è imbandie- 
rata. Sono stati innalzati archi di trionfo. Tutte le 
vie sono cosparse di fiori. 

La compagnia dei preti volontari ha telegrafato 
da Kozani a Venizelos esprimendogli il proprio en- 
tusiasmo per la riconquista di un paese essenzial. 


mente greco, 
BULGARIA 


(S) Sofia, 29. — In occasione della presa di Kirk- 
Kilisse la colonia armena di Sofia ha telegrafato al 
Re dicendogli che la intera nazione armena tiene 
gli occhi rivolti allo Czar Ferdinando e al suo valoroso 
esercito dai quali attende la vittoria. 


($) Gostantimi I, 29. — Il generale Salik, tor- 
pato dal quartiere generale nella Turchia, ha fatto 
al Consiglio dei Ministri un rapporto sulla situazione, 
dichiarandola soddisfacente, 

1 Ministro della guerra ha diretto a tuttii vilanet del- 
la Turchia europea una circolare in cui dice di avere 
invitato a tornare ai loro focolari coloro che sono fug- 
giti a Costantinopoli dalle regioni în cui non vi sono 
«stilità e che sono lontane dal teatro della guerra, come 
per esempio, Rodosto, ove non esiste alcun pericolo di 
di guerra. 

Figli dichiara che il panico manifestatosi tra la po- 

lazione è stato provocato da funzionari dimentichi 
dei loro doveri e minaccia di destituire e di punire se- 
veramente i funzionari stessi, 

Terminando il Ministro dice che la situazione gene 
ralc inspira una grande fiducia e che nei prossimi gior. 
ri saranno intraprese grandi operazioni militari che 
egli spera. saranno coronate da successo. 

Si afferma che i greci, nel combattimento di Pre. 
vesa hanno perduto una torpediniera, che è affon- 
data 

Le comunicazioni ferroviarie da Costantinopoli a 
-Kilisse, che erano interrotte a causa della fuga 

male avvenuta durante il bombardamento 
à, sono state poi riattivate. La direzione del- 
ferrovie orientali arruolerà un nuovo personale. 
‘nî stazione sarà custodita da un distaccamento 
di truppe. 

S) Parigi, 29. — Il Journal rileva che dalla occupa- 
zione di Baba Eski da parte dei bulgari senza combat. 
iimento; risulta che i Turchi abbandonarono il trat- 
tn di difesa da Revotika a Lula Burgas sulla linea Ro- 
desto-Giorlu-Malapra-Burum. 

Le comunicazioni per ferrovia fra Adrianopoli, Co- 
tinopoli e Salonicco sono definitivamente inter- 


rott 

11 principale obiettivo bulgaro è la distruzione dell’e- 
sercito ottomano. 

I bulgari non hanno alcuna ragione di imporsi sa- ! 
trifici inutili avanti ad Adrianopoli, essendo sicura 

1 caduta della città, se non sarà soccorsa. f'asignora: Tarnometi, 

%) Belgrado, 29. — Nei circoli politici serbi fervono | anche le sue cure ai feriti 
ancora le disenssioni intorno alla rapidità con la quale | Le giovinette del Ginnasio hanno espresso il des 
gli eserciti nel termine di due settimane sono riusciti | derio di entrare come infermiere della Crose Rose 
a conquistare tatta la Vecchia Serbia , eocettuata sol- | La Regina che si trova attualmente a Filippopoli 
tanto la parte settentrionale del rilaye! di’ Monastir, 
che. per il momento, resta nelle mani dei turchi. 

Ni nota che avendo gli ottomani sin dal principio fon- 
«lato tutta la loro fiducia nelle fortificazioni di Adria- 
nopoli, di Kumanovo, di Novi Bazar, di Kirk-Kilis- 
se e di U-ku'; nen nascondevano la loro scarsa fidu- 
cia nelle fori, 1,272 mobili e nei loro generali. 

Al tempo stesso si giudica che l’assenza così del 
Sultano come del Principe ereditario turco dalle 
schiere ha dovuto esercitare una deplorevole in- 
fluenza sullo spirito delle truppe. Dall’ esperien- 
za che gli alleati balcanici hanno fatto sin qui. risul- 
ta che le truppe ottomane danno prova di grande in- 
sufficienza nell’esercito e nella pratica delle armi. 

1 prigionieri che si trovano nelle mani dei serbi 
raccontano che le autorità turche per formare i loro 
battaglioni raccoglievano gli nomini senza chiedersi 
nemmeno se appartenevano a quello al quale erano 
destinati. 

Anche l'artiglieria turca mostrò molta deficienza. 

Accade anche che nei battaglioni di regolari del 
primo vano erano arruolati arnauti volontari i quali 
non avevano che una pratica d’armi mediocre. 

‘accanimento delle truppe turche manca di buon 
senso e di continuità. I casi di panico si manifestavano 
sovente fra i soldati turchi. 

E' vivamente criticato il fatto che i generali Zeki Chef- 
kei ut pascià avevano affidato la difesa di certe 
posizioni importanti alle masse dei volontari arnauti. 
oro, nuovi ai metodi delle truppe regolari moder- 
ne e al fuoco dell'artiglieria, capaci soltanto di abu- 
sare della propria arte di guerriglia e delle imboscate, 
hanno dovuto naturalmente compromettere antici- 
patamente le poche probabilità di fortuna sulle quali 
potevano sperare le truppe regolari ottomane. Ciò 
xpieza anche le terribili, sanguinose perdite che le mas- 
»° di arnauti subirono fra i dirupi del Sangiaccato. 

E 


quali si trovano una ventina di soldati e un maggiore 
turco, sono visitati tutti i giorni dalle signore dai 
i membri del corpo diplomatico, specialmente dalla 


Stara Zagora e offre le prime cure ai feriti della guerra. 


MONTENEGRO 


(S) Parigi, 29. — Il Journal ha da Cettigne: Sm- 
bra possibile che Ipek e Scutari soccombano in breve 
termine. Ciò sarebbe per il Montenegro la fine della 
guerra, perchè e certo che i Montenegrini non si av- 
ventureranno lontano dalle loro montagne. Essi 
procureranno di organizzare le loro conquiste più 
che di estenderle. 


SERBIA 


(S) Parigi, 29. — Il Petit Parisien riceve da Bel. 
grado: La notizia che lo Czar ha mandato un tele- 
gramma di felicitazione al Re Pietro è stata accolta 

«con vivissima gioia. Una folla enorme ha fatto una 
dimostrazione davanti alla Legazione russa accla- 
mando allo Czar e alla Russia. 
I giornali annunciano che le truppe serbo-bulgare 
dopo essersi congiunte a Uskub, si accingono a mar: 
| ciare su Salonicco, mentre l’esercito serbo di occi- 

dente tenterà di raggiungere Scutari. Nulla, essi 
dicono, potrà arrestare la marcia serba verso il mare, 
Un diplomatico serbo ha dichiarato a tale proposito: 
| Uno sbocco al mare è per noi questione di vita o di 
{ morte, perchè soffochiamo nel nostro territorio, 
senza porti marittimi. 


Notizie militari 
TURCHIA 


Eri (5) Costantinopoli, 29 (ore 2.20 pom.). L'Ikdam 
è informato che i comitadiis bulgari hanno incendiato 
il faro di Deiriada per impedire i movimenti della 
flotta del Mar Nero. 

1 corpi di voloniari formati da Niazi ed Eyub Sabri 
sono arrivati a Monastir. 

TI Ministro della Guerra telegrafa che nel pomeriggio 
si è impegnata una grande battaglia e che i Turchi 
guadagnano terreno. 


1 TURCHI SI RITIRANO DA SALONICCO ? 
(8) Berlino, 29. — Il corrispondente del Loka! 
Anzeiger ha da Belgrado che i turchi si ritirano da 
Salonicco e si concentrano nelle vicinanze di Serres. 
. La Liberté ha da Saloni 
non giungono più ordini da ( 
poli. Il vettovagliamento delle truppe è assolutamen- 
te insufficiente. Le batterie dei for 


bro. venti mitragliatrici e una grandissima quantità di 
munizioni da guerra, 


_ 

S) Atene, 29. — Tutte le informazioni qui giunte 
confermano che la eroica condotta degli ufficiali gre- 
ci esposti al fuoco dei nemici durante le battaglie di 
ona © di Sarantaporos incoraggiò grandemente 
le truppe mandate a baionetta in canna contro i turchi. 

1 successi dell’artiglieria greca sono unanimemente ! 

nosciuti. La conquista della stretta di Sarantoporos 
considerata come imprendibile, fa dovuta all’impeto, 
21 coraggio, al valore dell'artiglieria, specialmente del | 
‘ezzimento del Diadoco, e al fuoco dei cannoni mira- 
lilmente diretto. 

Il materiale d’artiglieria è d'altronde riconosciuto 
unanimemente come molto superiore a quello dei tur- 
chi. Molti ufficiali cretesi sono stati uccisi o feriti alla 
hattaglia di Elassona, di Dichta e di Sarantioporos. 
la presenza delle truppe greche in Macedonia e in | 

ro provoca tra le popolazioni entusiastiche dimo- | 


i 
strazioni. H 


TURCHIA E BULGARIA 


* Ì 
(S) Sofia, 29. — (Ore 8.30. Un corpo di volontari | 
Macedoni composto di 4000 uomini. dopo una breve 


istruzione militare parte questa sera per il teatro 
delle operazioni. Altri corpi lo seguiranno. 


27 Appendice del POPOLO ROMANO 27 | Pensavo che saresti abbastanza presto in- 
de felice, e poi avevo perduto la testa. Se tu soffri 


eredi che io pure non abbia sofferto, che non 
È , 
Fino al Delitto 


soffra? Ieri ero procuratore generale magistrato 
di GIULIO DE GASTYNE 


eminente e stimato... 
Traduzione di A. Del Valle de Paz 


— Ioni? 

— Si ieri, perchè oggi non sono più niente ho 
dato le mie dimissioni. 

— Dimissioni? 

— Nelle mani del guardasi 
procuratore, nè magistrato. 
criminale! 


Il. Non sono più 


Sono il padre d’un 


RTE PRIMA 


Padre e figlio — Ah! si, quanto deve soffrire! 
XVI — Più di quanto tu possa immaginare! Se tn 
sapessi che calvario ho sormontato! Mariac che 
— Sono suo padre. ancora non conosceva l'assassino di suo figlio ha 


affidato a me la sua querela... ed io stesso ho in. 
caricato un giudice di fare un'inchiesta, e quando 
questo giudice tutto sconvolto, per quanto a- 
veva saputo venne a nominarmi il colpevole, dl. 
mandandomi se si dovesse dar seguito alla cosa 
© pure soffocarla, ti lascio immaginare ciò che 
dovetti provare! Che lotta si è svolta nell’animo* 
mio, di padree di magistrato! 

— Dovette essere terribile! 

— Al disopra di ogni supposizione! 

Amavo mio figlio,ad onta dei suoi difetti; ave- 


— $i, ma pensi, che la mia Claudina dovré 
vivere con un nome disonorato! Non è possibile 
no! Non sopravviveré a questa vergogna! Deb- 
bo morire! 

E quì una orisi di lacrime e singhiozzi tortu- 
ravano la povera infelice. — 

— E tua figlia? disse Latour, 

— Morrà con me... La trascineré nel nulla... 
Von ne hai il diritto! Bisogna che viva la 
sua vita. 

— Ah! gliel’avrei difesa a costo della mia se 
avessi potuto farle l’esistenza felice a cui ha di- | vo la cura del mio onore. 

Fitto. Éro tanto contenta e superba di vederla | Ero orgoglioso della mia carica,, che era tutta 
Sresoere ammirata e stimata. Adesso non posso | la mia vita.... e non ho esitato. Onore, posizio- 
ofirirle che giorni di miseria e di onta. Si, si è me- | ne, figlio, ho sacrificato tutto per fare il mio do. 
glio che muoia, che moriamo tutte e due. Vivere | vere. 

Mentre egli passeré alle Assise udire la sua con- | Ma che dolore, quali angoscie. ti lasoio imma. 
danna, leggerla sui giornali! Ah no! non ne avrei ginarelquando sono entrato dal ministro, dove 
la forza! i non sapevano ancora niente, ero circondato da 

E si lasci6 cadere su di una sedia come annien; | tutti quelli che erano colà. Quando ne uscii tutti 

a mi voltarono la faccia. 

Oh! Quella crudele mattina, ‘ soffrii più di 
quanto altri possa aver sofferto, e vivo, per te 
per la tua bambina—! 


Poi gemette: 
ni Efi che sapeva tutto, non mi ha detto nul- 
I 


La signora Ghesciofi presta | 


' tersi in marcia. Al tempo stesso l’esercito ottomano 
; di giorno e di notte si acerlìsce di nuove forze. 


nel quale la vittotis è rimasta ai montonegrini. Querti 
oe avuto un morto e tre feriti. 

brigata comandata dal generale Ayrozemovio 
pei "pato tatto il distretto di Rdaj, fra Berana ed 


1 turchi hanno attaccato le truppe. montenegrine 
| sulla riva destra dell'Idra con artiglierie © fanteria, 
‘ma sono stati respinti con gravi perdite. 

E’ imminente una battaglia ad Ipek, ove sî credo 
che i turchi non disporrebbero che dî forze limitate 
composte sopratutto di redif. 

Il bombardamento effettuato nei dintorni di Scu- 
tari sugli edifici turchi della città continua. Molte 
case hanno issato bandiera bianca. La città resisterà 
difficilmente a lungo. 

K1(8) Vienna, 29 (ore 12.40). La divisione di caval- 
leria del Principe Arsenio vio ha occupato, 
dopo un grave combattimento, la città di Veles 
(Koeprulu) situata a 45 chilometri a sud di Uskubi 
sulla linea di Salonicco. I turchi sono fuggiti nelle due 
direzioni di Gostivar e Prilip, verso Monastir. 

Nel combattimento di Kumanovo i serbi hanno 
avuto 500 morti e 2000 feriti, ed i turchi hanno avuto 
10.000 uomini fuori combattimento, la maggior parte 
uccisi. 


n 29. — Telegrafano al M 


(S) Lei 


(S) Costantinopoli, 29. — Una comunicazione 
ufficiale dichiara che secondo telegrammi giunti al 
Ministero della guerra, l’esercito turco ha cominciato 
in buon ordine un movimento di avanzata. 

(8) Costantinopoli, 23. — Un telegramma del 
generalo Nazim, pascià in data del 27 dice che l’e- 
sercito bulgaro è rimasto al nord di Kirk Kilisse, 
dove, dopo la battaglia del 22 ottobre, si trova così 
stanco, che non ha potuto ancora ristorarsi nè met- 


TURCHIA E SERBIA 


(S) Belgrado, 29. — Si afferma che le truppo tur: 
che, comprendenti quarantamila uomini, che i serbi 
hanno sconfitto nella grande gattaglia davanti a 
Kumanovo, erano comandate da due pascià, Zeki 
© Mahmud Cheffet ex-generalissimo dell'esercito ot- 
tomano. 

Il piano dei due generali turchi sembra ora evi- 
dente. Essi avevano pensato ad infliggere in una bat- 
taglia a Kumanovo tali perdite all'esercito dol prin- 
cipe Alessandro che sarebbe stata impossibile. per 
molto tempo all'esercito stesso la marcia in avanti 
in direzione di Uskub. Ma, dopo questa battaglia, 


i 
Si attende con fiducia una prossima grande battaglia | 
— Il giornale armeno Jarmanak dice che nel com- Il 
battimento di Kirk Kilisse sono rimasti uccisi cin- î 
quecento soldati armeni. | 

Stamane sono arrivati 220 feriti. Se no attendono | 
questa sera 400. 


i vato forte resistenza hanno dovuto ritirarsi. 
I feriti curati negli ospedali della Capitale, tra i ! 


| in avanti su molte colonne, preceduta ciascuna da | 


si reca ogni giorno all'arrivo dei treni provenienti da_! 


| Zagora che i turchi avrebbero tentato di prendere l’of- 


{S) Londra, 29. — Il Daily Telegraph ha da Stara | delusi nella loro speranza e, vista la forza e l'estu. 
siasmo dei soldati serbi e constatato le perdite turche 
di ottomila uomini, i due pascià, rifugiatisi in tutta 
fretta ad Uskub, decisero di sgombtare la città. La 
capitale della Vecchia Serbia sarebbe rimasta in tal 
modo senza difesa. 

La grande battaglia di Kumanovo, nella quale si 
contarono diecimila morti decise dunque la sorte di 
Uskub, ove Zeki e Mahmud tenevano anco racento- 
mila soldati che non si sa ora dove si siano raccolti. 

(8) Belgrado, 29. — Secondo notizie privato da 
| Kalkandele, le truppe turche si raccolgono a Serres. 

Gli albanesi di Drenich si sono arresi. Il Quartiere 
generale di Vranja sarebbe trasferito oggi ad Uekub. 

Corre voce che settemila turchi sarebbero stati 
fatti prigionieri presso Koeprulu. 

(S) Belgrabo, 29. -— Le notizie da Uskub annun- 
ziano che l’esercito serbo operante ad occidente nella 
regione degli Arnauti continua rapidamente la sua 
avanzata verso Prizrend e la Montagna Nera di Uskub. 
Contrariamente a quanto si supponeva l’esercito serbo 
ha ricevuto lungo la via continue sottomissioni. Gli 
abitanti di circa cento villaggi arnauti della regione 
di Drenitza si sono già sottomessi e sono stati disar- 
mati. 

KE (5) Belgrado, 29 (ore 9.50 pom. ‘ondo un rap- 
porto ufficiale, presso Koeprulu i turchi hanno oppo- 
sto resistenza, ma sono stati sconfitti e si sono ritirati 
in due direzioni, dopo un breve combattimento. Essi 
sono inseguiti dalla cavalleria serba. 

Si assicura che a Koeprulu'i turchi erano 80.000. 

(S) Belgrado, 29. Si annunzia ufficielmente che le 
truppe serbe hanno occupato Koeprulu. 


fensiva nella direzione di Filippopoli, ma avendo tro- 


Sembra che si sia combattuta una sanguinosa bat- ! 
taglia. 

(8) Parigi, 29. — L'Ezcelsior ha da Mustafà Pascià: 
La posizione delle truppe ottomano, e soprattutto, le 
loro intenzioni, sono mal conosciute e, per conse- 
guenza lo Stato maggiore bulgaro inizierà la marcia 


avanguardia, che permettano loro lo spiegamento per 
lanciarsi all'assalto. 

(S) Sofia, 29. — Secondo informazioni che finora 
non sono state ufficialmente confermate, lo truppe 
bulgare che inseguono l'esercito turoo avrebbero rag- 
giunto Lule Burgas. L'esercito bulgaro che opera in 
Macedonia avrebbe preso Istip. 

(S) Sofia, 28 — Avendo il quartiere generale bul- 
garo appreso che la città di Adrianopoli non è suffi. 
cientemente provvista di viveri e volendo d'altra par- 
te evitare perdite gravi nella presa di Adrianopoli 
sembra che l'intenzione di prendere d'assalto la città 
sia abbandonata e che invece si intenda assediarla 
sistematicamente ed affamarla. 

(8) Sofia, 29 Il quartiere generale ha deciso di non 
permettere più ai corrispondenti di guerra di seguire 
le operazioni milita: 

E (S) Costantinopoli, 29. Un dispaccio da Ciorlu 
annunzia l'arresto di ventidue bulgari che finivano i 
feriti ottomani e tentavano di tagliare le linee tele- 
grafiche. 


TURCHIA E GRECIA. 


(S) Atene, 29. — L’Ezcelsior ha da Atene: L’E- 
sereito greco in Tessaglia continua senza opposizione 
la mercia verso il Nord. Certamente l’esercito al co- 
mando del Principe Ereditario si dirige a grandi gior- 
nate verso Salonicco. 

(S) Atene, 29 — ore 12,10: Il generale Danglis te. 
legrafa da Koziani che dopo una scaramuccia sul col- 
Je di 'Tripotamos presso Verria il nemico si è ritirato 
abbandonando cinque cannoni. L'esercito continua 
i Gragrore (I colli di Tripotamos sonola chiave di Documenti colombiani. 

fi (S) Atene, 29. Si ritiene che in seguito all’occu- | (8) rigi, 29. — Il Gawlois scrive che a Palos in 
pazione del passo di Tripotames, da parte dei greci la | Spagna si sono trovati documenti tra i quali è im- 
resa di Verria non è più che questione di ore. portantissimo il taccuino delle spese di Cristoforo 


iombo. Secondo le note trovate Cristoioro Colombo 
TURCHIA E MONTENEGRO. 


spese per la scoperta dell’America 17,000 franchi 
i ipaggi fl di t i, 

(S) Gettigne, 28. — I Montenegrini hanno preso ieri | BET oQuieggiare la sua flotta composta di tre navi, 
Plevje. L'esercito del generale Vukotich si trova nei 


2.000 franchi per nutrimento di tutto lo Stato mag- 
dintomi di Ipek. giore e 15.000 per fucili, strumenti e munizioni di ogni 
(S) Rieka, 29. — La piazza di Plevlje è stata oc- 


specie. 
cupata dalle truppe montenegrine ieri a mezzogiorno. 


=—— — —___—___ 
(S) Gettigne, 29. — Continuando il bombardamento 
di Tarabose i montenegrini hanno occupato l'impor. ECONOMIA E BANCHE 


LA GROCE ROSSA FRANCESE E TEDESCA 


(8) Sofia, 20. — La missione della Croce Rossa 
francese e la missione della Croce Rossa tedesca so- 
no giunte stamane a Sofia. 


Scienze e Lettere 


pra 
tante posizione di Bretitza che domina il passaggio SEN 
tra Lechee I turchi hanno tentato con um Banco di Sicilia 
vivo fuoco tuazione. al 100tt. —al20ottobre 
‘asso L. 52.200.000 L. 58.000.000 
| (Specie met. mil. 53,4) 59,3) 
a Portafoglio 8. p. ital» 55.700.009» 54.800.000 
Tremila montenegrini ritornati dall'America sono ! Anticipazioni » 6.200.000 » 6.400.000 
stati incorporati nell'esercito del generale Marti- | Fondi all’estero (por- 
novich. | tafoglio e cle) » 29.600.000» 29.800.000 
Lo notizie delle vittorieriportate dagli eserciti al- { Circolazione » 93.800.000» 81.000.000 
leati provocano un grande entusiasmo fra le truppe ! Debiti a vista » 36.500.000» 37.100.000 
montenegrine il cui spirito è elevatissimo. ! Depositi in clo frutti. » 14.900.000» 15.800.000 
5) Gettigne, 29 (ore 4.50). Un duello accanito ! Rapporto della riser. 
[ad Sloniene 20 (e Sl da Stscegoro | vazmetall.allecico. 63,10% 672% 


le, 


— Ma lui? disse Elena, avrebbe dovuto mo- 


—r-—rPT 


perchè metteva în causa il figlio d’un procura- 
rire, preferire la morte a questo disonore che si | tore, una donna d'una bellezza fino allora 
ripereuote su noi. | velata messa in mostra dalla pubblicità ma an- 
— Gli ho messo in mano una rivoltella, ed i che perchè per un certo tempo, si libré un mi- 
egli è fuggito. { stero su quella causa, che lasciava dubitare sul- 
— Che vigliacco! i la vera colpabilità degli acousati. “| == 
— Tutti vigliaechi i oriminali! Perfino il personaggio strano emigmatico di 
Ma tu ora figliuola, devi aver coraggio, devi i Orazio Nelson di cui non si capiva bene la par- 
vivere per la tua bambina. Vivremo tutt'e due | te rappresentata, servì ad intrattenere le leggen- 
per lei, per assicurarle un'esistenza umile etran- ! de formate a poco 2 poco su ciascun incolpato 
quilla forse felice— Il rumore era cominciato con una disere- 
— E come? ta annotazione pubblicata in un giornale della 
— Ce ne andremo lontano, sotto un altro no- { sera, il giorno stesso in cui fu arrestato Ugo La- 
me. Claudina è giovane, pu ignorare tutto e non | tour coi suoi complici 
essere colpita dall’infamia che peserà sempre Si parlava d’un avvelenamenro che mette- 
gu noi e faré della nostra vita un continuo mar- | rebbe in causa uno dei nomi più stimati ed ele- 
tirio. Ella crescerà e fiorirà, irrigata dalle no- | vati della magistratura e darebbe luogo a sco- 
stre lacrime senza sentirne l'amarezza. perte sensazionali. 7 
Elena alzé il capo e guardando il suocero, dis- | Era tutto, ma abbastanza per attizzarg la 
nei curiosità- tosto tutti cronisti si misero in cam- 
— Come credere a tanta gioia? na. I corridoi dei Tribunali si affollarono 
— E l’unica speranza che ci rimanga adesso, 
l’unica ragione per vivere è Claudina. Il restol... 
Fece un gran gesto, come per scacciare tutte 
le preoceupazioni, tutte le tristezze, tutte. le 
umiliazioni e le onte, e îl suo viso parve illu- 
minato dall'amore del piccolo essere innocen- 
te e. puro— 
La madre si alzò essa pure con lo aguardo e- 
stasiato. 
— Si viviamo per lei! esclamò. 
E se ne andò riconfortata- 


XVII 


di puibllcigt; © presto.(ni | sippo. trattarsi: del 
figlio del procuratore Latour, arrestato per or- 
dine del giudice Ancoin, con due complici, la 
vedova del professore Mariao del liceo Carloma- 
gno e un medico senza clientela certo Orazio 


gnorava la formula. 7 i 
Si riversaronl al gabinetto Ancoin che rima- 
se chiuso, e non lasciò trasparire alcuna indi- 
serezione- Si precipitarono dal procuratore La- 
tour la cui porta rimase chiusa, al ministero 
della giustizia dove si seppe che il procuratore 
si era dimesso, cosa che avvaloré le notizie di- 
ste. Si spi fino in casa della signora 
Dinar che (alacesa 10) volle 
ricevere nessuno. Andarono anche da Mariac 


Il delitto commesso dal trio Giustina Elisa 
betta Mariae, Ugo Rensto Latour e Orazio Nel- 
son e isoritto nei giornali sotto questa rubrica: 


L'affare Mariao Latour.» fece più chiasso di 


padre che dopo l'arresto degli uccisori di suo 
quante aveva. supposto il procuratare non salo it piocolo 


figlio, aveva ritirato «il 


sentimenti del popolo italiano 

E non si dica che il Parini ha magnifiosto la 
laurea di una fanciulla in ambo le leggi, non' solò 
perehè la laurea pué dare una specie di idoneîté 
di titolo, ma non il diritto di esercitare una mg- 
gistratura, ma perchè il Parini, il quale aveva 
già detto che da lontana 


... tt gisti colà Vergin preolara 
Ove di molle pie' l’orma è più rara. 

Naturalmente non sono maneate pel pussato 
e non mancheranno ancora delle dotte disquisizii 
ni legali per provare che una donna ha non so. 
lo-diritto, ma ragione di indossare la toga e di 
porsi in capo il tooco,. per provare che l'in: 
Zegno e il sapere non hanno sesso. 

Ma se non hanno sesso l'ingegno e il sapere, 
hanno sesso gli avvocati e le avvocatesse. Que. 
sta sottile distinzione non può sfuggire agli illu- 
stri patrocinatori delle Vergin preclara libera do- 
cente nella nostra università, la quale essendosi 
posta allo stesso cimento in cui si trovò tempa 
fa la signora Poet, doveva necessariamente  cor- 
rere la stessa alea dei dibattiti legali, dei ricor- 
si, delle proteste e delle resistenze a cui fu sotto- 
posta quella. prima rappresentante che volle 
correre il pericoloso palio. 

ss 

Una grande evoluzione è avvenuta lentamen- 
te nella condizione sociale della donna, da uno, 
stato che si è convenuto chiamare di servitù a 
quello che le ha reso possibile, se non altro, di 
aspirare a farsi avvocatessa e a sostenere i di. 
riti, diremo, della vedova e del pupillo. Questa 
evoluzione è avvenuta però, bisogna dirlo, in no- 
me della cavalleria e dell'umanità, più per l’azio- 
ne dell’uomo considerato come un tiranno, che 
della donna stessa, la quale ha una mentalità, 
una natura e una struttura sua particolare, che 
le interdicono, fisiologicamente parlando, questi 
voli pindarici nel tempio di Temi. 

Gli ultimi dibattiti pei congressi e pei conve- 
gni femminili, che hanno fatto seguito, se non 
immediato almeno logico, alle conclusioni sa- 
pienti del Gabba e del Marghieri, e a quelle più 
recenti, nelcampo sperimentale, del prof. Min- 
gazzini, si credeva avessero posto un. freno a 
quel vento di follia, come l'ha chiamato un uo- 
mo illustre, che spira sull’orizzonte femminile 
contemporaneo. 

Ma è più facile recidere addirittura un tronco 
che sradicare i virgulti che audacemente ten- 
tano d’uscire dalle radici malate. Poichè, con 
cenza e anche senza licenza dei sostenitori di chi 
disgraziatamente con questo pretesto dell’in- 
gegno senza sesso, cerca di snaturare chi lo ha 
per legge ineluttabile della natura, noi ingistia- 
mo a credere che questa onda di follia sia una del- 
le peggiori sventure che possano toccare ad una 
società costituita. 

Invocare il diritto romano per sostenere che 
le donne possono fare l'avvocato, è, per lo meno, 
voler sorprendere la nostra buona fede; e anche 
se il Diritto Romano, di cui vorremmo almeno 
sapere il parere autorevole e sapiente di Vitto- 
rio Scialoia, ci desse buono in mano per assicu- 
rare che le donne romane facevano le avvocate, 
noi potremmo rispondere vittoriosamente col 
Montesquieu che — «transporter dans les siècles 
«éculés les ideés des sideles ou l’on vit c'est des 
«sources de l’erreur celle qui est la plus féconde». 

E ancora resta a vedere se nel caso attuale si 
potrebbe trasportare nell'antico una opinione 
veramente stabilita sulle donne avvocate, poi- 
chè questa idea è ben lontana dall'essere un’opi- 
rione pubblica, mentre essa non è che una preoc- 
cupazione convenzionale; una di quelle mode 
che come la‘jupe fendue e la crinoline passano 
nelle menti eccitabili delle nostre buone signore, 
che sono andate all'università e hanno preso i 
loro diplomi, magari con centoventi e la lode. 


Poichè è inutile voler contraddire alla natu- 
ra e alla struttura. Le donne sono donne; e gli 
nomini sono uomini; e quando la fisiologia e la 
anatomia parlano, il voler prendere a sostegno 
di una tesi morale, di un pregiudizio, di una stra- 
vaganza un fatto isolato, sia pure della storia ro» 
mana, per trovare una tesi, e il voler trasforma» 
re una eccezione in una regola 0 in un postulato 
scientifico che contraddice alla vera essenza del- 
la cosa, è dimenticare che l’eccezione è fatta per 
confermare la regola ma non per fondarla. 

In questi ultimi tempi si son dette, a prova del- 
l'avvocatura femminile, delle cose tanto straor 
dinarie che hanno superato tutte quelle che già 
eransi dette per l'elettorato femminile, il che pare- 
va impossibile. Si è detto, per esempio, che le don- 
ne avevano esercitato l'avvocatura ai bei tem- 
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che non consentì a rispondere a nessuna doman: 
da, per lasciar agire in pace la giustizia che so- 
la aveva missione di vendicarlo. 

Si rivolsero ai portinai di casa Latour, della 
Mariae, e anche di Orazio Nelson, quindi a quel- 
li di via dell'Opera, dove stavano per stabilire 
l'agenzia che doveva essere aperta dagli acou- 
sati. E quì le chiacchiere piu’ inverosimili, le 


Andrea © | rale, 


formazioni, più straordinarie furono messe in 
ro. 

SS parlé della bellezza di Giustina; fu pubbli 
cato il suo ritratto, e ‘certi giornalisti tanto 
presero a cuore la sua causa da farne una vitti- 
ma innocente di vili vendette. Per tal mode- 
l'agitazione aumenté intorno a questo affare, e- 
non potendosi indovinare il vero movente che 
aveva fatto agire gl’incolpati, coloro che orede- 
vano al delitto vollero farne un delitto passio- 
nale al piu’ alto grado. 

La bellezza della Màriao poteva giustificare 
tutte le pazzie e tutti i sacrifizii. { 

Ugo Renato Latour, il cui ritratto era stato 
pure pubblicato quà e li poteva aver eccitato 
amore della sua complioe. 

Così i criminali entravano nelle simpatie del - 
pubblico, e come sempre in simili casi, le vitti- 
me rimaste nell'ombra, cominciarono a veder 
diminuire l'interessamento attaccato alla lore: 
causa. 

Siccome fuggivano la pubblicità e non si pre: 
stavano alle interviste così i cronisti si stacce- 
vano da loro presentandole sotto un punto di 
vista “Sempre meno. favorevole. ji di 
vennero gli eroi del momento. Erano Col 
corridoi quando passavano per recarsi dal gim- ; 
dice istruttore, e un fremito assaliva i gione» | 
listi quando vedevano la Mariao nei suoi vesti- 
ti a lutto, bella d’una bellezza quasi soprannaba- 
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Repubblica È 
‘tendiamoci, quella antica, quella vera, quella di | 
«cui parlano le storie. 4 
E questo doveva esser stato provato da aloni 
che 


audaci, avrebbero creduto di provocare uno scan- 

dalo se avessero tentato di aprire loro le porte 

dei pubblici uffici e delle professioni liberali. 
ee 

E’ vero che Ortensia, che era essa stessa una 
eccezione del suo sesso, vinse la causa contro 
i triumviri che avevano stabilito un'imposta arbi- 
traria sopra i beni di un gran numero di donne 
le più ricche della citta; ma ‘questo appunto per 
la ragione che le donne, non dovendo essere 
dhiamate a partecipare alle funzioni pubbli- 
che nò potendo far nulla nei combattimenti 
della guerra, nei comandi delle armate, in una 
‘parola nel governo, non dovevano subire le conse- 
guenze delle lotte civili. Ortensia dimostrò che an- 
che al tempo della guerra le donne sono esenti 
da imposta e tutt'al più essa ammise la necessità 
di sovvenire ai bisogni della patria, se la sicurezza 
dell'impero fosse minacciata da un attacco stra- 
niero riparandosi semplicemente nella difesa 
delle prerogative femminili: cioò astensione 
della vita pubblica e quindi perfino la intangibilità 
dell’indipendenza finanziaria, poichè non divide 
nè può dividere i pubblici poteri. 

L'arringa di Ortensia, così dotta e così padrona 
di sè stessa, fu dunque un'eccezione nella car- 
riera forense delle donne romane. 

E poichè l'avvocatura è sorella gemella della 
‘magistratura, non sappiamo dove si finirebbe 
se le donne dovessero giudicare in tribunale. 

Un sol caso, e anche questo nel mondo romano, 
abbiamo dell'esercizio civile del potere politico 
ufficiale. Diciamo potere politico ufficiale perchè 
in quanto al potere politico che possiamo chiamare 
morale, benchè a rigore di termini lo sia così 
poco, le donne lo hanno sempre osercitato, nel 
mondo pagano, nel mondo semitico, nel medioevo, 
€ lo esercitano pur troppo, in ogni tempo, in 
ogni luogo, in ogni età, specialmente quando la 
donna è giovane e bella, con principi, con tri- 
buni, con magistrati, con presidenti di repubbli- 
che, con legislatori, con generali d’armata, con 
dotti e anche con filosofi. 

Questo argomento ci porterebbe molto lon- 
tano e sarà utile seguire l'antico adagio francese 
effleurez, n'appuyes pas. 

Vi fu un caso straordinario, per cui potò esi- 
stere un senato femminile, senato di gioventù 
piacente assai ; e questo ai tempi di Eliogabalo, 
4 ui in realtà nessuno vorrebbe ritornare per 
la dignità dell'uomo singolo e per l'umanità 
tutta quanta; quando cioò Eliogabalo si vestì 
di abiti femminili, per non esser diverso da quel 
sesso che egli prediligeva e di cui imitava l'o- 
ducazione, la mollezza e la bassezza. 


Questo grave argomento delle professioni li 
berali femminili in cui le donne emule, anzi 
rivali, degli uomini, sempre per quella curiosa 
ragione che l'ingegno non ha sesso, sovverti- 
rebbe tutto il nosiro mondo sociale, se non ci 
salvasse quel granello di buon senso, che ancor 
domina il mondo, e se la scienza non ci fosse 
valido ausiliario nel resistere a queste intempe- 
ranze. È prima di tutto ci salva la linguistica 
che col regime originario sotto il quale ha vis- 
suto la società romana — il patriziato — indica 
da se sola che le donne non potrebbero esservi 
contate per qualunque ragione e per qualunque 
teoria storica e politica vi si potesse sostituire. 
Poi ci salva la scienza propriamente detta, di 
gui si sono fatti interpreti recenti © formidabili 
in Inghilterra sir Almiroth Wright, in Italia 
il prof. Mingazzini e prima di essi in Francia 
Jules Michelet, che non può esser sospetto di 
non amare abbastanza le donne. 


E quanto alle donne avvooate, senza parlare 
di altro, ci è di solfievo il voto d’un avvocato 
insigne, il Reid, che in una riunione dell’asso- 
ciazione degli avvocati di Londra, domandò 
che si lasciasse cadere la proposta di un collega 
tendente ad ammettere le donne all’avvocatura, 
poichè esse non hanno ancora imparato a distin: 
guere con precisione il bene dal male, e l'ordine, 
Invero questa dichiarazione non è troppo lu- 
singhiera per le donne e non si può a meno di 
averne la bocca amara : però bisogna convenire 
che quest’accusa non manca di giustificazione, 

Certo l'avvocato che ha pronunciato la grave 
accusa deve aver pensato non solo allo strava- 
ganze colpevoli a cui si sono abbandonate e 
si abbandonano le suffraghette del suo paose, 
ma ai portamenti di parecchie delle donne, a 
qui si accorda il titolo di intellettuali, che nelle 
mede grrischiate, nei processi giudiziari, nella 
letteratura scollacciata, nell’abbandono della 
casa e della famiglia, nella libertà della parola 
© degli atti, hanno raggiunto un tale grado di 
licenza, sia pure inuvvertitamente, da riempire 
l'animo di tristezza e di timore. 

Nel dire che le donne non conoscono il valore 
del bene e del male, egli deve aver pensato ai 
processi celebri della Tarnowska, della Stenfeild, 
alla tragedia di Wallenstein, eco., alle rivendica. 
zioni sanguinose del così detto onore delle sedotte, 
all’assassinio del dott. Guillotin, alla letteratura 
rivendicatrioe di alcune di queste donne, che si è 
convenuto di chiamare tragiche, di letterate che 
no illustrano i crimini. 


E forse l'illustre consesso degli avvocati di 
Londra, nel passare all’ordine del giorno sn questa 
austera definizione dell'avvocato Reid, in mezzo 
a queste colpevoli che la giustizia ha stigmatiz. 
zate, vedeva sorgere le immagini delle nuove 
etère che hanno trovato la fortuna ‘per mezzo di 
poeti decadenti sulle scene o nei balli così detti 
greci, onta di un tempo che pareva dovesse assur- 
gere ai trionfi dell’arte e dell’alloro della scienza 
e della virtù. 

© forse anche avrà pensato, che il sesso il quale 
pur avendo avuto personalità insigni, gloriose e 
saste, cela nel fondo delsuo sistema nervoso 
pericoli involontari ed inconsapevoli insidie; si 
che da Dalila a Bersabea, dalla Regina di Saba 
£ Cleopatra, dall’adultera che uscendo dalla reg- 
gia moriva in una locanda; dalla fanciulla che 
domandava all'arma una rivendicazione impossi- 
bile, o al suicidio una Î 
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Queirolo, Murri, Giuffrè, Rummo, Mariani, Massel- 
longo, Cafiero @ Cioffi. 

Dopo la nomina del consiglio direttivo della Società 
è stato votato per acclamazione l'invio dei due se- 
guenti telegrammi 


oggi proclamò 

Tripoli sede del suo annuale congresso nel 1913 vo- 
lendo che la Scienza Italiana si affermi în quelle 
terre che l’eroismo dei suoi figli guidati dall'alta 
sagacia dell'Eccellenza vostra. restituiva alla patria 
italipna. 

/ Presidente Maragliano. 

S.E. Ministro Pubblica Istruzione — Roma, 

Recomi grato debito comunicare Eccellenza Vostra 
che oggi Società Italiana Medicina Interna ispirata 
ad alto pensiero patriottico acclamò Tripoli sede del 
suo annuale congresso nel 1913. 

Presidente Maragliano. 
Seduta pomeridiana. 

Nella seduta pomeridiana il congresso si è scisso 
in due sezioni. 

Sezione A. Presiede il prof. Riva. 

Il dott. prof. F. Galdi ha svolto, ascoltato attenta. 
mente, la sua dotta relazione: La morfologia nei suoi 
rapporti con la clinica n. 

L'oratore concluse affermando che non esiste una 
clinica morfologica, ma un indirizzo morfologico 
nella clinica. 

Pensare morfologicamente egli dico vuol dire aver 
chiara e larga innanzi a sè l’immagine del complesso 
organico che cade sotto il nostro esame: vuol dire 
non farsi guidare da alcun preconcetto teoretico e 
da alcun procedimento esclusivista, indagare insieme 
l'anatomismo ed il fisiologismo clinico dell'infermo, 
considerare i passi dell'evoluzione organica, perse. 
guire le aberrazioni organiche a traverso la discen- 
denza familiare, mettere in rapporto tutte le parti 
dell'organismo nei loro mutui legami, studiare i 
compensi e gli scompensi di queste parti, vagliare le 
influenze delle cause esteme e le reazioni che nel- 
l'organismo susseguono, non perder maidi vista l’am- 
biente in cui si svolse la crescita o si continua la vita. 

Della somma di tali apprezzamenti che rivela la 
costituzione individuale, scopre le disposizioni mor- 
bose e spiega gli atteggiamenti delle varie malattie 
che nel dato individuo è indice la forma. 

Questa la finalità della morfologia che non deve 
pretendere e non pretende di risolvere ogni questione 
nel campo medico, invoca il soccorso di tutte le scienze 
sussidiarie e mentre ispira e propone non pochi pro. 
blemi alla biologia, una cosa sola esige: quella di 
essere eminentemente pratica al letto dell’informo. 

Due obietti vediamo presi di mira dall'indirizzo 
morfologico: la diagnosi e la cura, in quanto la dia- 
gnosi biologica non riguarda il solo organo infermo, 
ma considera l'organo avvinto da indissolubili e 
speciali rapporti all'intero organismo, in una serie 
continua © svariatissima di mutue influenze ; onde 
la cura acquista un fondo di ben provata razionalità 
nel ricomporre gli equilibri © ristorare i compensi. 

L'interessantissima relazione ascoltata deferente- 
mente è stata alla fine applauditissima e calde parole 
di elogio sono state rivolte ds vari congressisti al- 
l'egregio prof. Galdi. 

Posci si è passati alla discussione, 


SEZIONE B. 


Presiede Lucalello. 

Si sono svolte varie comunicazioni. 

Il prof. De Marchis Francesco di Treviso foco una 
comunicazione sulla « diagnosi differenziale tra me- 
ningismo e meningite » e a nome del suo assistente 
prof. Ferretti un’altra comunicazione sul « potere 
emolitio e antitriptico del siero di sangue nell’anchi- 
lostomo anemia ». 

Il dott. Trulli fece lo seguenti commnicazioni 
© Tubercolosi ed eritema polimorfo », « Aneurismi 
dell'arteria renale », « Tumore peduncolato del fe 
gato ». 

TI dott. Bucco trattò « di alcuno ricerche viscoso- 
matriche ». 

Il dott. Antonelli fece una comunicazione su gli 
« effetti della splenestomia su di una particolare forma 
di ittero emolitico acquisito con anemia a tipoper- 
nicioso ». 

Micheli tratta di « osservazioni e ricerche sul meo- 
canismo della reazione di Wassermenn » e il prof.4- 
rena fa una comunicazione su « ricerche istopatolo. 
giche in un caso di pneumotorace artificiale. 


l° Congresso degli desti è Appattatori 
fomitorì delle: pubbliche Amministrazioni 


Seduta pomeridiana del 28 ottobre 1912 


Presiede il senatore Astengo, assistito dai vicepre. 
sidenti cav. Ascarelli, cav. Pietra, rag. Badaracco e 
dal segretario generale cav. Di Castelnuovo, 

Come aggiunta alle conclusioni presentate dal Rel 
tore prof. avv. Borciani, sulla protezione da darsi 
all’indutria nazionale, il sig. Olivetti di Ivrea ha 
presentato le seguenti aggiunte che sono siate appro. 
vate senza discussione dal’ Assemblea. 

« Che le forniture di prodotti di industrie specializ- 
zate, per le quali esista un’unica industria nazionale, 
possono essere aggiudicato a licitazione privata dando 
allo Stato le maggiori garanzie sia per quanto riguar- 
da la qualità , sia per quanto riguarda il prezzo. 

«Che l'imposta di ricchezza mobile nei riguardi 
alle rappresentanze di industrie estere, sia. calcolata 
in relazione non col guadagno del rappresentante, ma 
anche col guadagno dall’industria pura per la mer- 
ce che importa in Italia n, 

Modificazioni da apportarsi 
forniture, specialmente in rig 
amministrativi cratici attualmente vigenti. 


Riferisce su tale questione il cav. Arturo Di Castel 
nuovo, segretario gen, del Congresso e direttore del 
Bolleltino delle Aste e Forniture. La lettura della 
e dettagliata relazione, ascoltata col più vivo interesso 
per la competenza.con la. quale si esprimeva, è stata 
salatete de vpanizi piau el Congresso ha appro- 
vsto ad unanimità le seguenti conclusioni, presentate 
dal relatore: 
Congresso degli: appaltatori e fornitori delle 
‘amministrazioni, fa voti che i pubblici po- 
teri provvedano nel più breve termine consentito della 
vastità del lavoro — ma senza indugi che non sareb. 


preparazione già 
ci, più agili e più 
"pf 


idi i procedimenti 9 
le liquidazioni i ed i pagamenti di acconto --e di sajdo 
degli appalti dei lavori e di forniture a, 


\pplicazioni di multe. e con- 
travvenzioni , tenuto conto chedevono predominare 
goneetti di equità e moralità» in sostituizione dell'avv. 
Luigi Gasparotto di Milano, impedito all'ultimo mo. 
mento di recarsi a Roma. L’avv. Levi ha. improvvisa- 
to una relazione inspirata ad idee molto pratiche ed. 
ha riscosso calorosi applausi da parte dell'assemblea. 
Il Relatore si è indugiato ad illustrare la gravezza del- 
le multe, che vengono applicate da alcuni Ministeri 
© ad esaminare i così detti casi di forza maggiore, fra 
i quali gli scioperi e le crisi dei mercati, lamentando lo 
scarso numero degli agenti collaudatori. Il cav. Marti- 
nelli del Ministero della. Guerra ha scagionato la sua 
Amministrazione dall'accusa di gravezza delle multe 
ed ha spiegato la logica delle loro applicazioni e come 
sianostati anche allargati i casi di forza maggiore. Il sig. 
Monti della Soffieria omonima di Milano, ha lamen- 

to la gravezza delle multe applicate dal Ministero 
delle Finanze. Hanno interloquito sull'argomento por- 
tando la nota pratica anche il rag. Zanetti della fab- 
brica Cementi Portland di Bergamo ed il sig. Lepri di 
Colle Val d’Elsa. Il Congresso ha infine approvato di 
dar mandato alla costituenda Associazione fra gli 
appaltatori, di studiare pratiche riforme all'attuale si- 
stema per l'applicazione di multe e contravvenzioni, 
uniformandosi a concetti di equità. 

Cessione ‘a1 crediti. 

Sulla opportunità di poter rendere cedibili î cre. 
diti industriali e degli appaltatori verso lo Stato, il 
cav. Pietra ha invocato provvidenze di leggè a modi- 
fica del disposto sui Warrants, nel senso che oltre alle 
merci si possano twarrantare i crediti liquidi presso lo 
Amministrazioni dello Stato, mediante garanzia 
su Fedi di pegno da emettersi sui crediti stessi dopo 
eseguito collaudo da parte delle Pubbliche Ammini- 
strazioni. 

Per Te pensioni operaie. 


Esaurito così l'ordine del giorno preparato dal Con- 
grosso organizzatore, il cav. Attilio Bagnara di Sestri 
Ponente, che al Congresso rappresenta anche la Ca- 
mera di Commercio di Genova, ha svolto brillante. 
mente,seguito col massimo interesse, una sua proposta 
riguardante la pensione degli operai, ed il Congresso 
ha ad unanimità approvato il seguente ordino del 
giorno: 

« Il Congresso, ricordando la promessa fatta dal 
Governo solennemente al Parlamento ed al Paese di 
dare le pensioni dî riposo ai veterani del lavoro; 

« Considerando che la soluzione di talo promessa 
può essere facilitata dal consenso dei fornitori delle 
Amministrazioni pubbliche; 

« Considerando inoltre che le buone maestranze 
e gli impiegati italiani diverranno tanto più produt- 
tivi, quanto più si sentano sicuri per il loro presente 
e per la loro vecchiaia; 

«Fa_voti che i locatari d’opera possano avere dal 
Parlamento, che sortirà rinnovato dal suffragio po- 
polare, quella pensione di riposo che assicuri loro 
vecchiaia onorata ». 

Scheda massima e minima. 


Il sig. De Francisco di Messina ha proposto, ed il 
Congresso ha approvato ad unanimità, il voto che 
allo scopo di moralizzare gli appalti tanto dello Stato 
quanto delle provincie e dei comuni venga adottato 
il sistema della scheda massima e minima. 


L'associazione permanente degli appaltatori 


Dopo che il senatore Astengo ha dato relazione 
sulle adesioni pervenute alla costituenda Associa. 
zione fra gli appaltatori, e dopo alcune spiegazioni 
del cav. Di Castelnuovo e dell'avv. Coen di Milano, 
è stato approvato il seguente ordine del giorno: 

«Il Congresso, prendendo atto della comunica 
zione che già oltre 250 industriali e fornitori hanno 
aderito alla costituzione di una Associazione tra in- 
dustriali, appaltatori, fornitori delle pubbliche am- 
ministrazioni, plaudendo a tale iniziativa che potrà 
esplicare la sua attività nella più conveniente riso. 
luzione delle numerose questioni d’indole economica, 
tecnica e giuridica; 

«Auspicando che la nuova Associazione con vita 
rigogliosa risponda ai criteri ed alle finalità svolte 
nel presente Congresso e contemperi l'interesse del- 
l'industria nazionale colle esigenze delle pubbliche 
amministrazioni; 

«Dà atto della costituzione di tale Associazione 
e designa fin d’oraa presiederia S. E. il sen. Astengo 
afliìdamento sicuro della prosperità dell’Associazione. 

«Il Congresso dà inoltre incarico a S.E. Astengo 
di nominare a sua scelta altri 14 membri, i.quali rive- 
dano il progetto di Statuto e convochino gli aderenti ». 

E terminati così i propri lavori, il Congresso, fra 
generali acclamazioni, ha ringraziato il venerando 
senatore Carlo Astengo, che con tanta intelligenza 
€ con ammirevole tatto ha presieduto queste adu- 
nanze, 


Esposizioni e Congressi 


XXIII CONGRESSO 
DELLA « DANTE ALIGHIERI» 

(S) Catania, 29. — All’inizio della seduta del Gon 
gresso della Dante Alighieri il Presidente Nathan, 
legge il seguente telegramma, accolto con ripetute 
grida di Viva il Re! Pai 

«Cav. Ernesto Nathan - Catania ». 

«Il saluto ch’ella ha rivolto al Re in nome del ven- 
titreesimo congresso della Dante Alighieri è giunto per- 
ticolarmente gradito alla Maestà Sua. A cotesta as- 
sociazione che altamente difende e propugna il sen- 
timento ‘ dell’italianità l’Augusto Sovrano manda 
coi voti più cordiali d’incessante progresso l’espres 
sione del suo grato animo ». 

Firmato Mattioli. 
"n 

(8) Catania, 29. — Il Congresso della Dante Ali- 
ghieri ha chiuso stasera i suoi lavori, proclamando 
Pallanza sede del ventiquattresimo Congresso ed ha 
rieletto a presidente l'on. Boselli. 

Dopo un discorso di ringraziamento pronunciato 
da Emesto Nathan, gli adunati si sono sciolti acola- 
mando all'Italia. 


e di architettura 
© costruzioni in Lipsia nel 1913 


La Camera di commercio di Roma avverte che dal 


olo» n 
Riparto I° — Architettura - Costruzioni di citta e 
izzazione — Lavori suburbani — Costruzioni edi- 
lizie — Arte decorativa e industriale arredamento 
delle abitazioni — Pittura e scultura architettonica — 


l'Esposizione signor architetto Ernest Wille in Roma 
via Andrea Casalpino 3. 


[re me e eni 


Gara Internazionale areonautica 
per la coppa Gordon Bennett. 


(8) Stuttgart, 29. — Il pallone Libia dell'acronauta 
Nico Piccoli, partecipante al concorso per la cop) 
Gordon Bennett, ha preso terra nella provincia di 
Posnania, 

Nella corsa’ Gordon-Bennett il pallone svizzero 
Azurea ha preso terra senza incidenti a Konigshafen. 
Il pallone svizzero Helvetia ha preso terra lunedì alle 
4.55 del pomeriggio a Niechukschin, presso Danzica 
con un tempo tempestoso. 

Il pallone austriaco Astarte ha atterrato lunedì 
sera nella Slesia Austriaca. Il pallone austriaco Bre- 
«dey ba atterrato pure lunedì sera: al sud-est. 

LE CORSE AL GALOPPO A MILANO 
Servizio speciale del « Popolo Romano »,. 

Milano, 29 — ore 18,30 — Ecco i risultati delle cor- 
se al galappo svoltesi oggi hell’ippodromodi San Siro: 

Prima Corsa — Premio 8:sto San Giovanni — Lire 
1200 — m. 1400 - Arrivano 1° Qui vive della sonderia 
Pinciana; 2° Donnina di Massicci; 3° Geldi di Simo- 
netta. 

Seconda Corsa — Premio — L. 2000 — m. 1200 — Ar- 
rivano: 1° Soettro di Sir Rholand; 2° Kongoni di Sir 
Rholand: 3° Mabouli della scud. Pinciana. 

Terza Corsa - Premio Bastioni - L. 2000 — m. 1500 
Arrivano: 1° Dana di Sir Rholand; 2°Picciola di raz- 
za Besnate; 3° Alì di Sir Rholand 

Quarta Corsa — Premio Bullona — L. 4000 — metri 
4000 — Arrivano: 1° Weather Eye di Corbella; 2° Réa- 
list di razza Bugnotta; 3° Nelusko di Bessero. 

Quinta Corsa — Premio Merate — L. 3000 — m. 1000 
Arrivano: 1° Portovecchio della scud. Briantea; Sylva- 
nire della seud Pinciana; 3° Oaklands di Sorrivoli. 

Sesta Corsa — Premio Calolzio — L. 3000 -— m.1200 
Arrivano: 1° Gurungani di Sir Rboland; 2° La Veuve 
di Dall’Acqua; 3° Marengo di Chantre. 

Settima Corsa — Premio Barbaricina - L. 3000 —me- 
tri 2000 — Arrivano : 1° Quirido di Da Zara; 2° Gigino 
di razza di Besnate; 3° Misraim di Da Zara. 


Cronaca di Roma. 


VATICAHO. — Ieri mattina il Papa ha accordato 
alcune udienze private e quindi udienza generale, 

— Nel poneriggio è sceso in giardino trattenen- 
dovisi un'ora. 

— Un telegramma da Madrid annunzia che l’arci- 
vescovo di Burgos, mons. Murnay Lopez, è morto im- 
provvisamente nel convento di Lavid, ove soggior. 
nava. 

— (8) Colonia, 29. — Monsignor Hartmann, ve- 
scovo di Munster, è stato nominato arcivescovo di 
Colonia. 


Mons. Felice De Martmann nacque a Munster in 
Prussia il 15 dicembre 1851 e l’anno scorso, il 27 
luglio 1911 - fu nominato vescovo della sua diocesi 
nativa. 

La dimissione del comm. Cagli da consigHere — 
Il comm. Cagli ha inviato al Sindaco la seguente let- 
tera: 

«Poichè non mi è possibile adempire con la neces- 
saria assiduità l'ufficio di consigliere del Comune, ras- 
segno a V. S. I. le mie dimissioni. 

«Mi è grave dover prendere questa determinazio- 
ne, dalla quale però non mi sarebbe dato recedere. 

«Voglia la S. V. I esprimere ai colleghi del Con- 
siglio i sensi della mia deferente simpatia, mentre 
mi raffermo con ogni considerazione ». 

Ml sen. Paganini. — La notte scorsa, nella sua 
villa a via Nomentana, si è spento serenamenteil- 
sen. ing. Roberto Paganini. 

I funerali avranno luogo domattina, alle 10. 

La relazione del Sindaco. — Un largo capitolo 
della relazione del Sindaco è dedicato allo sviluppo 
edilizio. 

Che questo sviluppo sia stato notevole, è i 
bile; che abbia risoluto la crisi delle abitazioni è 
molto dubbio, di fronte al sempre crescente aumento 
dei fitti. 

Ecco, intanto, i dati esposti dal Sindaco: 

Il movimento edilizio della città che si era mante- 
nuto quasi stazionario per 10 anni, dal 1898, ha co- 
minciato dal 1904 a segnare un incremento, che si 
è venuto sempre più intensificando in questi ultimi 
tempi, fino a raggiungere nel 1910 un massimo che 
non si era mai verificato negli ultimi 25 anni. 

Le seguenti cifre, desunte dalla statistica dei pro- 
getti approvati, indicano in quale misura esso si sia 
verificato. 

Anno 1903 superficie fabbricata 26.793,5 
1904 » ® 76.151,37 
1905 » 111.701,51 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 
1911 

» 1912 (1.sem.) La 140.617,14 

Nella superficio sopra indicata sono compresi i 
cortili, giardini distacchi tra fabbricati, occ, 

Come si vede, si ebbe una piccola sosta nel 1908, 
4 causa del timoreda cui fu invaso il capitale privato 
per le voci insistentemente corse sui giornali che Am. 
ministrazione bloccarda avrebbe assunto diretta. 
mente la costruzione delle case, ma quando poi si 
comprese che per altre vie la Amministrazione sì pro. 
poneva d’incoraggiare e di assistere la sana speon- 
lazione edilizia, allora la fabbricazione riprese deci- 


ti span 
o dei grandi Tntitnti, pogtet 

: 9 sventramenti in grana 

taisura, per dare aria o luce ai fabbricati cost 

nuo ra n bricati costruiti pr. 

Quindi il rapporto fra l'area scoperta e P. 

le è venuto sempre aumentando nelle nuore aut 

zioni. 

Dal 1 novembre 1907 a tutto 

l'anno corrente, sono stati 


parte generale della questi 
1 Sindaco entranci dettagli dla nuova fabian? 

Ne daremo cenno in altro numero. 

Ul gruppo costituzi consigliare. — Iorj sera 
alle 9, nella sala di via dei Crociferi si riu il grup 
estituzionale consigliare © deliberò di nomine 
tina commissione per la designazione di coloro che are 
yranno dare le dimissioni, avendo tutti i consigli 
messo i loro posti a disposizione. 

Erano presenti gli assessori Ballori, "Trompeo, 
Grif, Ottolenghi, Tonelli, Salvarezza, nonchè { to” 
siglieri Fransetti, Caretti, Albini, Staderini, Cagia, 
Micozzi e Sereni. 

Pa tito Democratico Costituzio: — In omag. 
gio al deliberato dell’ Assemblea Generale, la pride: 
za ha spedito i seguenti telegrammi: 

<A Sua Eccellenza Brusati — San Rossore 

€ Sezione Romana Partito Democratico Cit, 
zionale italiano riunita in assemblea generale in; 
sera acclamò nome Augusto di S. M. Vittorio Emme. 
le ITI salutando in Lui, sintesi del pensiero e dellefi 
lità nazionali, il sovrano dotto © virtuoso che con tx 
ta modernità siede ul trono, pronto sempre a mig, 
ro e consigliare il Paeso e specialmente ad ascite; 
la voce e ad assecondarme i desideri. 

« Preghiamo V. E. rendersi interprete del voto pra, 


so S. M 
I Presidenti 
Augusto Torlonia - Eugenio Trompe, 
A Sua Eccellenza Giolitti - Cavour 

« La Sezione Romana del Partito Democratito 
Costituzionale italiano ieri sera riunita assemblea 
generale acclamò entusiasticamente Vostra Ercelln. 
za che con ferma, serena, avveduta azione condisy 
la guerra e conoluse la pace e segnalò Suo nome alla 
riconoscenza del Paese. 

I Presidenti 
Avgusto Torlonia — Eugenio Trmpeo, 

Furono spediti poi altri telegrammi di omaggio e di 
saluto ai Ministri della Guerra e della Marina, el Sin. 
daco Nathan ed all’Amministrazione Capi 

— Nei locali della Fratellanza Militaro ci è riunita 
l'assemblea generale dello sezioni romane del partito 
democratico costituzionale. 

Erano presenti gli assessori comunali: Trompeo, 
‘Berio, Tonelli, Grif, Ottolenghi; i consiglieri comu. 
nali Torlonia, Franzetti, Caretti, Sereni, Orlando, 
Micozzi, Pavoni, Albini; i consiglieri provinciali 
Picarelli, Annaratone, Zegretti, e poil’avr. Di Scanno 
il cav. Bacchetti, l'avv. Magna, Ottorino Raimondi, 
il prof. Filippini, il prof. Pentenè, prof. Labor 
cav. Cipriani, Angelini, prof. Gregoraci, Baes War. 
faille, avv. Spoto, avv. Grassetti, rag. Maranesi ed 
altri. 


Presiedeva il principe don Augusto Torlonia 

L'assessore Trompeo, presidente del Consiglio 
direttivo, dopo ringraziati i presenti e dopo aver 
ricordato con calde parole gli eroismi dell'esercito 
© dell’armata, rileva, tra gli appalusi più calorosi, 
le alte benemerenze del capo del Governo, on. Gio. 
liti, degno della riconoscenza nazionale ed acclama 
al Re seggio e vertuoso sempre pronto a guidare al 
a consigliare il paese, ad ascoltarne la voce el a se 
condarne i desideri. 

Il comm. Trompeo parla quindi della situazione 
capitolina accennando ai deliberati degli altri partiti 

1 mantenimento del blocco popolare ed esprime 
l'augurio che anche il partito democratico costitu- 
zionale avvisi l'opportunità di mantenere l'alleanza 
contratta nel 1907. Egli ne accenna largamente le 
ragioni illustrando anche per sommi capi il lavoro 
quinquennale compiuto e rileva che l’azione da svol. 
gersi è ancora lunga e degna di tuita l’operosità della 
democrazia romana. 

Con richiami storici ricorda, infine, la tendenza 
costante del partito costituzionale liberale di lavo. 
rare per il bene d’Italia con la collaborazione anche 
dei partiti avanzati. 

Cessato l'applauso unanime, col quale venne sv 
colto questo discorso, prese la parola il principe Tor- 
lonia, il quale mandò anch'esso un vivo plauso al 
Re, all’armata, all'esercito e al presidente del Con- 
siglio. 

— Concluse dicendo che il partito, fedele alla 
sua tradizioni liberali deve rinnovare l'alleanza con 
gli altri partiti della democrazia. 

Fu quindi approvato il seguento ordine del gioma: 

«La sezione romana del P.D.C. nel riprendere i 
suoi lavori, riunita in assemblea, acclama allo virtù 
rivelate dal Paese, dall’ Esercito e dall'Armate nella 
guerra libica, manda un reverente saluto a S.M. il Re 
sintesi del pensiero e della finalità nazionali e segnala 
alla riconoscenza del paese il capodel governo on. Gio- 
litti che fu fermo, sereno, avveduto nel condurre 
la guerra e nel concludere la pace ». o 

Aperta poi la discussione sull'attuale situazione 
elettorale, si approvò quest'ordine del giorno: 

«La sezione romana del partito democratico @ 
costituzionale riafferma la propria fede nel blocco» 

Affidato quindi alla presidenza il compito di pren- 
dere accordi con gli altri partiti, nella eventuailità 
delle elezioni ‘parziali, si deliberò di riconvocare 
l'assemblea, appena quest ‘accordi saranno definiti. 

Le grandi festa allo Stadio.—La grando corrida 
romana dellè vaccine per la quale è così viva l’atte- 
52 è stata irrevocabilmente fissata per domenica pros- 
MA, sat 

Lo spettacolo— come è noto— avrà luogo ad ini- 
ziativa dell’Associazione della stampa, e a beneficio 
della Cassa pia di previdenza. di 

Saranno in lotta la rinomatissima squadra del Vi- 
terbeso che comprende i più forti campioni di Viter- 
bo, di Vetralia, di Tuscania e di Montefiascone, e la 
squadra dei macellai di Roma che ha per capi gio» 
Stratori Ettore Nobili e Pietro Parpaglioni, fortissi- 
mi ed sudaci, già premiati con medaglie d’oro in var 
rie città. 

Allo Stadio sono già ‘cominciati i lavori per prep&- 
rare la grande arena ove si svolgerà l'originale ed in- 
teressantissimo torneo. 


samente la sua via asceneionale. 

Nel'anno 1911 si ebbe il massimo sfarzo delle Coo- 
perative , le quali ebboro approvati progetti per una 
superficie di area fabbricabile di mq. 60.777,46. In. 
vece, fu rel 1910 che zi ebbe il massimo dello svilup 
podei villini, i quali coprirono, in quell'anno, una sus 
perficie complessiva di mq. 85.078,35, due terzi del. 
la quale furono destinati a giardino. Lo svipluppo rag. 
giunto dalle fabbricazione a villini si deve, oltre che 
si privati, anche alle vario cooperative delle quali si 


Lo gj 


La Giuria ha ritenuto: meritevole della massima st 
compensa tanto il Comitato, per la lodevole patriot 
tica iniziati Editore, per l’opera indofessa 
2 Jisinteresaata , od ha assegnato ad entrambi indi 
Stintamente il Gran Diploma d’onore e la medagli®: 


ficcol 


lità con c 
il grado di 
Ment 
al bancone, 
pane, una id 
di oro, per 
detto banco] 
ladro, fatto 
tivamente. 
Mortale f 
actte, un v) 
Prima di a 
fino il calzola 
gior disgrazi 
ti di abbond 
si eccitarono] 


epa- 


5 


sa È 


FPisa efribi 


Albano ed altri sodalizi patriottici si reche- 
1 Novenibro a Mentana 


venerdì pressi 
* Escorsione della Lazio, — La Lazio, in que 
#a settimana farà due importanti escursioni, la pri- 
sa venerdì, giorno di Ognissanti, ad Acquatra- 
versa al di là di Ponte Milvio, la quale sarà illustrata 
jal sen. Lanciani, con appuntamento alle 1.30 dopo 
o in piazza del Popolo; la seconda gita domenica, 
ov.. ad Agosta € Cervara, che sarà illustrata dal- 
ovannoni, dbn appuntamento alle 7.15 alla 

sax. di Termini. | 
siovedì sera, allé 914 nella sala della Lazio in 
Due Macelli 66, il prof. Giovannoni terrà una con- 
su Agosta, Cervara e Subiaco, che la comitiva 


Fer le merci pa esportate n Turchia. — La 
di Commergio e Industria comunica che con 
on'n dispositione, il Governo Ottomano am- 
italiaie esportate in Turchia al tratta- 


ra di Commercio o da altra autorità com- 


CASA. — Nuove Facilitazioni of 
nglo Romana. — Per corrispondere 
‘© dumande che le sono state indirizzate, 
età Anglo Romana mette da ora in poi a dispo- 
» Jolla sua clientela degli impiunti completi per 

omprendenti non solo lo scaldabag; 


IL SAGNO IN 


‘po pieno con gruppo di rubinetti nikelati 
‘a 0 tredda. Il tutto a pagamento ratea- 


role di ottima qualità, sono di un tipo uni- 


»agni sono di vario modello, automatici, 
| cliento li desidera, tutti regolati e provati 
ratori della Società 
Anglo Romana s'incarica a spese degli 
e1:î, anche la messa a posto dei suddetti appareo- 
1dandoli con le condotture di acqua o di gas, 
prezzo moderato. 
cinande si ricevono al magazzino di Esposi 
la Società, in Via Poli N°. 12 e 
ii N°. 23-25, e in via Vir 
nite nell'ordine del- 
izione fino a concorrenza del numero delie 
linaitato. 


o Casse forti per custodia di val 


documenti, 


n Alterza Lungh. Me 
3 FORTI 


50 3 6 10 18 
50 4 8 14 25 
50 9 18 28 40 


50 

Nella Camera forle si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso 0 sigillato. 
itti di custodia computati in ragione di un 
netri cubi al giorno, 

rti a disposizione 
forti, nonchè per 
iti in Camera forte 
in cui l'Istituto fa 


e ment iù receuti sistemi 


Piccola Cronaca * 


auali 
Seiciono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-35 
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Un abile fadro. — Nelia paneiteria di tal Gioac- 

» Sacchetti. di a, 30. in via del Biscione n. 78, 

1 n furto, che, date la sveltezza o l’abi. 
en cui fu compiuto, dimostra una velte ancora 

il grado di perfezione degli stessi signori ignoti. 
entre adunque, il Sacchetti voltava le spalle 
&| bancone, per poter prendere le calde pagnotte di 
pane, una iznoia mano s'impossessava di tre catene 
ci oro. per il valore di circa 240 lire, depositate sul 
tietto banco. Fu un attimo, ma bastò perchè il 
le.tro, fatto il colpo, si dileguasse. La P. $. indaga at- 

amente. 
Mortale ferimento — Verso le ore 24,30 di ieri 
lento altereo sorse tra il sarto Pietro 
a 61, ab. în V. Ariosto 13 edil suo coinqui- 
fino il calzolaio Pasquale Brandi di a. 65, che per mag- 
gior disgrazia subiva in quel momento i tristi effet- 
ti di abbondanti libazioni fatte. Gli animi ben presto 
si cccitarono e dalle parole si passò alle vie di fatto. 
Il Brandi allora armato di un trincetto, colpiva l'av- 
tersario che stramazzava al suolo, ferito mortalmente 
elia regione addominale sinistra. Alle grida ed ai la- 
menti accorse la moglie del Brandi certa Vincenza 
Pace ma anch'essa per isbaglio, veniva colpita con 
la stessa arma dal brutale marito. 

Trasportati entrambi i feriti all’ospedale di S. Gio- 
vanni, quei sanitari non poterono che constatare lo 
tato gravissimo del povero Prima, che infatti dopo 
pochi minuti cessava di vivere. Alla Pace fu risccn- 
trata una lesione al collo guaribile in 12 giorni s. c. 

Poco dopo si presentava allospedale un vecchio 
Riolto succintamente vestito e chiedeva notizie dei 
feriti. Era ubbriaco fradicio e la guardia di servizio 
non tardò ad accorgersi che si trattava del calzolaio 
Brandi che confermò di aver questionato, senza ri- 
cordarsi però chi avesse colpito nella feroce colluta- 
tione, 

Il cakolaio venne naturalmente dichiarato in ar- 
testo ed inviato a Regina Coeli, a disposizione del 
Procuratore del Re. 

Incendio — Alle ore 4,30 di ieri mattina si svilup 
pava il fuoco nella cascina soprastante alla vaccheria 
(i tal Gaetano Prosciutti, sita in località Bocca di 
Leone, nei pressi della stazione di Portonaccio. 

Ben presto le fiamme si comunicarono al fabbricato 
t ad una grande quantità di fieno e paglia, colà depo: 
Sitata. Tutto fu distrutto, producendo un danno di 
circa 15000 lire. Prontamente accorseroi vigilidi V. 
fienova ed i RR. CC. della stazione di Portonaccio 
ina pur troppo il fuoco aveva già compiuto la sua o- 
pera devastatrioe. 

La paglia ed il fieno erano assicurati e di proprietà 
‘li un affittuario della cascina suddetta, tal Derna Ca- 
mera,mentre per il fabbricato rimane il dubbio che 
non fosse assicurato, data l'assenza del proprietar:o. 

Si è aperta una severissima inchiesta per assodare 
le cause del incendio, 

Audace borseggio in tram — Alle 10,30 di ieri 
tetto Domenico Pellegrini cdi 34 anni, da Rossigna- 
ho impiegato presso la casa V. E. L,J., rappresentante 
la Casa Pathè, & Parigi, prendeva il tram numero 3 
alle Quattro Fontane © si dirigeva alla Sede della 
Banca commerciale ® Piazza Venezia. 

Il Pellegrino aveva nel portafoglio 1975 lirein de- 
naro e lire 1787 in cheques che doveva depositare al- 

Banca suddetta. 
nf rando è soesò fn piazza Venezia si è accorto che 

‘n aveva più în tasca il portafoglio. 
i ellegrino è rimasta afro sepaizsie 
Questure centrale e denunziare il borseggio 
“1 delegato Amadori. 


Tontato suleidio. — Nèlla propria abitazione sita 
in v. S. Quintino 18, la giovane Virginia Prosperi, 
di a. 19, per il grave fatto di essere stata rimprovera- 
ta dal fratello, in seguito ad una lieve questione sorta 
tra loro pensò niente di meno che di morire! 

Ed armatasi... di una boccetta contenente dell’ete- 
re solforico, ne ingoiava una piccola quantità. 

Un brucior, un ardore... non proprio al cuore, assalì 
la pazzarella, che ben fece recandosi a farsi lavar lo 
stomaco dai sanitari dell'ospedale di S. Giovanni, 
che gentilmente vollero trattenerla gradita ospite 
ancora per qualche giorno nell’ameno luogo. 

Disgrazia. — Potevano essere le cinque del pome- 
riggio di ieri quando un bimbo, dall’apparente età 
di circa 5 anni, si presentava nella latteria di pro- 
prietà di Alberto Ferrucci, di a. 47, sita in v. Cola dî 
Rienzo 176, avendo fra le mani una piccola ma a 
tentica pistola. 

Il Ferruoci, impressionato da tale fatto pensò subi- 
to di togliere la pericolosa arma da mani tanto ine- 
sperti, però nel prenderla casualmente fece partire un 
colpo che lo feriva alla mano sinistra. All'ospedale 
di S. Spirito , il Ferrucci fu dichirato guaribile in g. 
10 s. e 

Poco dopo il bambino venne identificato per certo 
Massimino Serafini di a. 5, di Quinto, ab. in Borgo 
Pio 125. 


Caduta. — Il ragazzo Valentino Bompiani di a. 14 
ab. in v. Belsiana 93, verso le 17 di ieri, in via Fla- 
minis, mentre si divertiva a correre con un altri suoi 


in 60 gioni. 


CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassetto | 


em L L L Li 


I 
80 | ziaria. 
| 
| 


Figlio moi 
19 circa, la c 
Viale Alberoni 6, venne a lite col proprio figlio Do- 
menico di a. 31 ab. in v. Nomentana nella Villa Man- 
Ed il bravo figlivolo, per mostrare tutta la sua 
tenerezza che la legava alla genitrice, cominciò 
rla di pugni e calci, fino al punto di farla 
are al suolo priva di sensi. Trasportata all 
le del Policlicnico alia povera donna venne 


risco» 


| in una trentina di giorni. s. c. 
Dietro attive e sollecite ind 


ini praticate dal de. 
legato Paolella del comm. di P. Pia, il brutale indi 
viduo venne arrestato e deferito all’autorità giudi- 


Lo sconforto di un giovane. — Alle 17 di i 
si presentava all'osp. di $. Antonio il sarto Alfredo 
Cesare di a. 18 romano, ab. in v. P.po Umberio 


fosforo. Le ragioni di 
re in dispiaceri di fa- 
miglia, che da ter po tenevano il giovane molto agi- 
ta‘o. Quei saniteri, dopo avergli praticato la lavanda 
dello stomaco, trattennero il Di Cosare in osservazione. 


'RIONTE DI PIETÀ 
GIOVEDÌ 31 ottobre 1912 — La 23 custodia 
vende gli ori arretrati M. Minghetti 
La 14 Custodia i fagotti 70 Dicembro 1911 


__TEATRI DI ROMA 


— Un pubblico meravigliosamente ele 
gante e straordinariamente affollato ier sera accorse 
alla prima rappresentazione del nuovo dramma di 
Pelaez d'Avoine, Napoleone. 

Tlavoro, di cui parliamo in altra parte del giornale 
(V. 23 pagina), ascoltato con raccoglimento è deferen- 
za. non destò geverchio entusiasmo: gli interpreti fu- 
rono applauditi e d evocati al proscenio alla fino di 
ogni atto: dopo il 2°, il 3° e il 4° con loro compen 
| anche l'autore. 
Piacque sopra tu 
Ermete Zacconi fu grande nella parte dî pi 
: raggiunse grande efficac 
scena della morte; e conservò sempre un sen: 
| volissimo della misura. 

Discreti gli altri. 

Splendido lo alle gli scenari in 
tonati, di gusto, e di effetto. Ricchissimi e perfotii i 
costumi di Caramba. 

— Stasera roplica. 

Nazionale. — A/la spiaggia cel Cognetie Buone 
gente del Capuana ebbero ieri sera dalla Compa 
liana un’interpretazione ammire! affia amento 
e naturalezza. Il pub) tri 
plausi alla Bragaglia, el Musco e 
rosi artisti. 

— Stasera si replica Feudalismo. 

Quirino. — I! consueto successo ottenne iori La 
casta. Susanna. 
asera I saltimbanchi. 

Adri — Anche ieri sera il Trovatare affoltò il 
teatro e procurò calorosi applausi al tenore], 
alla Rabasso, alla Passari, al Paco cd agli al' 
cutori. 

Stasera Za Traviata a prozzi popolari. 

Salone Margherita. — Si.asera sddin di Luey 
Darmond; domani Maria Campi cd aliri dobutti. 
Torsera, por Jo speltacolò di gala, 
ia di pubblico oleganto cho ap- 
plaudì tutti gli artisti ed in ispecial modo la Petite 
Luisette e la coppia Sa!mpieri. che dovettero concedere 
parecchi bis. La signorina Dorée cantò con squisita 
grazia alcune romanze fra cui Serenatella e Come se 
canta a Napule. Ella fu fatta segno a fes'osissime 
manifestazioni di simpatia. 

«< La piccola Roque » di De Lorde e Chaine 
all’: Apotto » 

A. De Lorde e P. Chaine hanno voluto sceneggiate 
una novella del Maupassant, ma hanno scritto un 
dramma in tre atti troppo lungo e poco interessante, 
Già dal primo atto — che è il migliore — si intuiscé 
la soluzione, e gli altri due, che seguono, non servono 
che ad esporre l'angoscia tormentosa di un uomo, il 
quale ha violentata e strangolata una giovanetta in 


sti 


lode» 


ri valo 


eso- 


un bosco; ma per la sua carica di sindaco del paese è 
insospettato; eppure si strugge di rimorsi, e non vor- 
rebbe confessare. Ma egli non sa vivere sotto il peso 
della sua infamia ed alla fine, travolto dagli avveni- 
menti, si precipita da un balcone. 

Il pubblico — numeroso ed elegante — si interessò 
poco al dramma: si ebbero scarsi applausi di rispetto 
agli esecutori, che furono— core sempre — oltremodo 
efficaci. Molto ammirati furono A. Sainati, nella parte 
del sindaco 6 Bella Btazaco Sainati in quella della 
piccola Rogue, che appare solo al 1° atto. " 

‘— Stasera altre quattro novità:-L'uomo che ha visto 
#l diavolo, di , Ave Maria di G. Zorgi, Vita 
d’apaches di Curiel e Una notte d'amore di 


© Bassot. È 
Ronze Reni 


1 Signori 0 
blea Generale Straordinaria n 
le in Trieste, via Stadion 14, per il giorno 15 novem- 
bre 1912 alla ore 16, per deliberare sul seguente 


rata la frattura dell’ulna sinistra, guaribile ; 


specialmente nella | 


Cambia valute metaltich 
Compra e vende cambi (div 


giornale, 
del caso. 


dI 


Apelle: — L'uomo che Bo visto il diavolo dre 


Maria — Vita d'Apaches — Una notte d' Amore — ore 21. 


Adriano. — La traviaia — ore 21. 
Manzoni. — La ‘nt 
Salone Margherita. — varietà, ore 21.30 
Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 


b3 


Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 22 
Sleristerio Romano. — (Via = fuori Porta 


Salaria) Giuoco del pallone — Tre grandi partite, ore 15° 
i-—P———-oGo = | 


SOCIETA” ANONIMA 
PER LA 


Utilizzazione delle forze idrauliche 


DELLA DALMAZIA 


i Azionisti vengono convocati ad un’Assem- 
i i locali dela Sedo Soci 


Ordine del giorno 


Cambiamento degli articoli 1, 4, 5, 6, 10, 11, 12, 13, 14, 


16, 20, 22, 25, 31, degli Statuti Socidli. 
Il cambiamento dell’art. 1 implica la protocollazio- 


ne della ragione sociale anche nelle lingue tedesca, 
francese, inglese, e croata. 


1 cambiamenti degli art. 4, 14, 16, 20, 25, 31, sono 


‘pure ret4ifiche e completazioni formali. 


Il cambiamento dell'art. 5, si riferisce all’aumen- 


tabilità del capitale azionario a Cor. 15.000.000 ed al- 
l'autorizzazione della Società all'assunzione di un pre- 
stito.in obbligazioni sino a Cor. 3.500.000 previa ap- 
provazione governativa. 


I cambiamenti degli art. 10, 11, 12, 13, èi riferisco 


no alla composizione del Consiglio di Amministrazioni 
ne, che dovrà essere costituito sotto determinate mo- 
dalità di almono 9 e al massimo di 17 membri, déi qua- 
li uno nominato dal Governo austriaco. 


Il Consiglio di Amministrazione 
AVVERTENZE. 
Per intervenire all'Assemblea gli Azionisti devono 


depositare le loro azioni entro il 10 novembre 1912 


(art. 23) a: 

Vienna, presso VI. R. Priv. Stabilimento Austriaco 
di Credito per Commercio ed Industria; 

Trieste, presso la Filiale dell’I. R. Priv. Stabilimento 
Austriaco di Credito per Commercio ed Industria; 

Roma, preso i Signori Nast-Kolb e Schumacher, il 
Banco di Roma, e il Credito Italiano; 

Genova, presso il Credito Italiano; 

Milano, presso il credito italiano; 

Venezia, presso i Signori Alberto Treves e Co. 

Ogni azione dà diritto ad un voto (art. 24). 

Per la validità delle deliberazioni poste all'ordine 
del giorno si richiede l'intervento di almeno metà del- 
le azioni e il consenso di almeno 3]4 dei voti dati 
(articoli 25 e 26). 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA C 


23-35 - Piazza Cola di Rienzo - 33-35 


DEPOSITI FRUTTIFERI. 
Conti Correnti all’ sse del 2.4 %, 
Dispombilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 


ma; 

Libre 

; Disponib ; 
con 10 gion avviso, 2 

Libretti di Depositi vincolati: di anno in anno al 
33%; di due anni in due anni al 3 44%. E' in fa. 
colià del depositante di effettuare iu aggiunte a 
quello iniziale, altri versamenti, i quali si ritengono 
vincolati fino alla scadenza del deposito iniziale 
e godono dello stesso interesse. Gli interessi sono 
vrelevabili in qualsiasi momento dopo la matu- 
razione, I libretti vengono rilasciati gratuitamente 
€ possono essere al portatore oppure nominativi, 
a tcelta del depositante. Tutti gli interessi sono 
netti da qualsiasi ritenuta; quelli sn Conti Correnti 

Libretti vengono capitalizzati semestralmente, 
ai 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno. 

Buoni Fruttileri a scadenza: da 3 a 11 mesi 21314 
per cento, da 12 a 23 mesi al 3 14 %; a due anni ed 
cltre al 3 34%. La Banca ricevo come versamenti 
in contanti ‘assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline-vaglia e cedole scadute pagabili eulli 
piazza ancorchè non esigibili alle suo casse, 

OPERAZIONI DIVERSE. 


sull Italia e sull'Estero, cedole 


di Piccolo Risparmio al 3 %. 
L. 1.000 a vista; #orame maggiori 


L'Agenzia: 

incassa cambi 
e titoli rimborsati 3 

Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta as 
segni culle principali piazze d'Italia. 

Emelte assegni su piazzo estere ed effettua vi 
menti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 

etti di banca esteri 

0 estere) e titoli, 

Riceve In derosito a custegia* — 

Titoli d'ogni specie verso il diritto di cent. 25%, 
calcolati eul valore reale, per semestre, o frazione. 
Le polizze rilasciate possono anche portare vin- 
coli in favore di terzi 

Orario di 0) 


PER ABBONARSI 


_H metodo più spiccio è sicuro è quelo di in- 


sa dzile ore 10 alle 18. 


viare Cartolina Vaglia direttamente all AMMI- 
NISTRAZIONE del 


POPOLO ROMANO — 
A, segnando chiaramente cognome nome 
Izzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
letta con ia quale ricevono attualmente il 
facendovi Je correzioni o variazioni 


rl 


Ultime Notizie. 


S. M. il Re all’Esercito ed all'Armata 


In seguito alla conclusione della pace italo- 


turca, Sua Maestà il Re, Comandante Su- 
premo dell’Esercito e dell’Armata, ha ema- 
nato il seguente ordine del giorno: 


8. ROSSORE, 29 ottobre 1912 
Nella prova solenne, aîla quale VItalia fu 


chiamata dai suoi nuovi destini, l'Esercito 
e VArmata hanno degnamente compiuto il 
proprio dovere. 


d una saggia opera di preparazione, cor- 


risposero, in terra e in mare, abile direzione 
di capi e brillante valore di combattenti. I 
felice risultato conseguito fu meritato premio 
alla attiva e intelligente cooperazione di tutti, 
alla abnegazi riente onde se- 
TERRE furono affrontati pericoli e disagi, 


calma paziente onde se- 


racrificio di nobili esistenze con a 


stica fede votate alla Patria. 


Sia gloria aì prodi caduti per la grandezza 
‘tali 
AU’ Esercito e all'Armata che, fraternamen- 


te uniti nell’ardua impresa, degnamente im- 
personarono la coscionza nazionale, giunga la 
calda espressione del mio più vivo compia- 
cimento, eco fedele del plauso e della gratitudi- 
ne Poairia. 


della 


Roma il sen. ing. Roberto Paganini, 


Aveva alla Ca il di 
siva ug Collegio 
Da poco era senatore, 


inistero Esteri. 
MAROODO E LIBIA 

TI Governo italiano e il Governo francese 
desiderosi di considerare nello spirito. più 
amichevole e conformemente gi loro accordi 
del 1902, lo misure che potranno giudi- 
care opportuno di emanare, il Governo ita- 
liano in Libia e il Governo francese in Ma- 
rocco, confermano l'intenzione di non ap- 
portarsi reciprocamente ostacoli per Da 
loro attuazione. 

ino parimenti convenuto che il tratta- 
mento della nazione più favorita sarà ré- 
ciprocamente assicurato alla Francia in 
Libia e all'Italia in Marocco, tale tratta- 
mento dovendo applicarsi nel modo più 
largo ai nazionali, ai sudditi, ai prodotti, 
agli stabilimenti e alle imprese dell'una e 
dell’altra senza eccezione. 

AMBASCIATA DI TURCHIA 

Un telegramma della Stefani da Costan- 
tinopoli annunzia che il nuovo Ambascia- 
tote a Roma, Naby Bey, partirà il 2 no- 
vembre p. v. per l’Italia. 

LEGAZIONE DI SERBIA i] 

La Legazione si Serbia comunica: 

— La Legazione di Serbia a Roma riceve giornal- 
mente numerose lettere con le quali molti medici i- 
taliani si dichiarano pronti a recarsi a portare il lo- 
ro nobile soccorso ai feriti serbi. La Legazione ri- 
tiene necessario di portare a cognizione di questi cor- 
tesi volontari le condizioni nelle quali il Governo ser- 
bo potrebbe accogliere medici esteri negli ospedali 
di guerra. 

1°) Il medico deve provare di avere una prati- 
ca professionale di almeno cinque anni; 

2° Viene accolto di preferenza il medico che eser- 
cita la chirurgia; 

3°) L'arruolamento è fatto per un periodo di al- 
meno tre mesi; 

4°) Lo stipendio di un medico va dai trecento ai 
‘quattrocento franchi al mese; 

5°) Il medico arruolato avrà inoltre pel suo viag- 
gio un biglietto di seconda classe di ferrovia di anda- 
ta e ritorno e così pure il rimbroso della somma equi- 
valente alla spesa sostenuta per i suoi bagagli. Il 
pagamento sarà fatto a Belgrado. 

Verranno accettati infermieri e infermiere soltan- 
to se faranno parte di una spedizione sanitaria com- 
pleta. 


Ministero Tesoro. 
E' stato concesso l'assegno di L. 360 a N° 22 vete- 
rani del 1848-49-55; 
di L. 200 a N. 164 veterani del 1859-61; 
di L. 120a . 4809 veterani del 1866-67. 


[_r—_—_—————J 
Informazioni estere 


NEL MESSICO. 
(S) Messico, 29. — La Corte suprema si è pronun- 
ciata sulla legalità dell sentenza della Corte generale 
di Vera Cruz, che ha condannato a morte il generale 
Veliz Diaz. Nel frattompo personaggi influenti cer- 
carono di ottenere una grazia o una commutazione 
di pena per Diaz. Ma il presidente Madero si dichiarò 
fermamente deciso a far eseguire tutte le condanne 
a morte. Egli ha ricordato il sangue versato per opera 
di Porfirio Diaz e ha fattonotare che il generale Reyla 
condanna del quale fu commutata, ha passato il 
proprio tem:po in prigione a cospirare. Egli non vuol 
vedere questo fatto ripetersi con Diaz. 


FRANCIA 3 $ 


(5) Marsiglia, 29. Lersera, tra gli operai del ca- 
nale da Marsiglia al Rodano, è scoppiato uno sciopero 
generale. 

Gli operai si sono recati nel pomeriggio di oggi 
dal rappresentante dell'Impresa per presentargli le 
loro richieste. Ma un violento tumulto è scoppiato 
tra gli scioperanti ed i non scioperanti. 

È La polizia, avvertita, ha proceduto all’arresto di 
due scioperanti. 

Gili scioperanti allora henno invaso il posto e tentato 
di appiecarvi il fuoco: gli agenti hanno dovuto doman- 
dare rinforzi. 

Un colpo di arma ds fuoco è partito da un gruppo 
di scioperanti. Gli agenti hanno risposto: uno scio- 
ato colpito al petto ed è morto sul colpo. 

parecchi feriti. La Prefettura ha preso 
disposizioni per ristabiliro l’ordino. É 


RUMANIA 


L'Agenzia Teegrafica Rumena 
ia ® ca il divieto doll’esportazione 
di frumento invece, in 
i, ha moltosofferto a 
ssportazione per 
huono, 


di 
1 ramcolto è stato modio se n 
10.810 importanti quantità di fru- 


Ultim'ora delle. Provincie 


Milano, 50 (ore 3). — Questa sora è terminato pres- 
il procosso per diftamazione 
tie intenta‘o dal tenore Caruso alla cantante 
cchetti, che lo aveva accusato di sottrazione 
di corrispondenzo private. Sedevano sul banco degli 
accusati lo cheuffeur ed aviatore Cesare Romani, 
l'agente teatrale Gaetano Soria ed il pubblicista tea- 
nl nz0 Vitalizi-Turco, imputati di complicità 
nella, diffamazione © nello calunnie. 

La sentonza emessa dal Tribunale, dopo avere as- 
solto gli imputati dall'accusa di calunnia, condannò 
per diffamazione Ada Giachetti a 9 mesi di reclusione 
6 100 liro di multa; îl Romani ad un anno, tre mesi 
è 15 giorni di reclusione e nove mesi di interdizione; 
il Loria ad otto mesi e 23 giorni di reclusione e nove 
mesi di interdizione; il Vitalizi-Turco a tre mesi © 
26 giorni di reclusione per subornazione di testimoni. 
A tutti È condannati sono condonati tre mesi di pena. 

— Purtroppo si ha a deplorare un'altra vittima del 
criminoso attentato commesso da ignoti mediante 
la spedizione di cachets venelici. La signora Antonietta 
Colombo, moglie di un notissimo costruttore edilizio, 
‘spirava ieri dopo un mese di atroci sofferenze, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Mavig. Generale —Il Duca degli Abbruzzi è par- 
ini e 
Ova. 
Dea Una ica, è partito da New York per 
Napoli e Genova. fia 
Volece -Il postale Iialia,ha proseguito il 27 da 
Draoar per Rio de Janeiro, Santos e Buenos Aires. 
Italia —II Bologna provéniente ds Buenos Aires 
è Santos è partito da Dacar per: Napoli e-Genova. 


n si c 
Vi periti cla Afieria 
—L'Umbria ha 


Borse e Mercati 


ROMA 29 ottobre. 

Mercato, di scarsissimi ‘affari. Prezzi stazionari. 

Rendita 334% cont. 97.95. 

Idem. fino moso 97.97 }% a 98 — Obbligaz. Fer- 
roviarie 3% 338 — Banca d'Italia 1440 a 144] a 
1440 — Credito Fondiario 588 — Commerciale 840 14 
850 a 840 — Credito Italiano 550 — Banco Roma ‘ 
1053; — Moditerranea 393 — Meridionali 59 
Navigazione 408 — Ternil 596 — Ansaldo 304 
304 a 304 14 — Imprese 115 — Immobiliari 288 — 
Eridania 741 a 745 a 742 a 744 — Kerka 427 a 426 — 
‘Rendite Fondiarie 100 — Cines 194. 

CAMBI: Parigi 100.92 
Berlino 123.10. 7 

Prezzo del cambio pel pagamento de? dazi d 
nali per il 30 ottobre 100.93, dor 
+ Ti prezzo det camiid che applicheranno le dogana 
nella settimana dal 280tt0b. a al 2 novembre, per da- 
ziati non snperiori a _L 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a L. 100.95 


BORSE ITALIANE 


[rien va |_Mitano ] 


I 


Arm. Ansaldo) 303 


B. Italia 3,75 
Fond. Ital. 4°/, 


IILILI 


ZII 


Ss 


jedia ufficiale del Regno - 28 ottobre 
con cedo: senza cedola netto int 
9624 28) 96.85 15 


Consolidati: mi 


BORS= ESTERE 
Farigi, 29 Ottobre 


frane. 3°], amm. 


30 
70 


LETO 


Vienna, 29 Ottobr 


Banca d’Ingh. 92.000 ster. Ritirate 50.000 


a 
Sa 


È 


| ataRaLaàtà 


sua 
adftaa 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
jervizis ialo del « Popolo Romano ») 
Gervizio speciale present 
3% 97.90]Raffinerio 348.—|Elba 
na 97.97|In. zucch. 282.—/Savona 
È. Italia 1439.50/Eridania 741. 
Comumero. 849.50 


iuoo. naz. 120.—|M. A. L 


CHIUSURA DI MILARO 
Gervizio speciale del < Popolo Romane »), 
Milano, 29, are 14.50 
[Baffinerie LL 341.— 
[Tndnstrie 


VI 


ret 


- Carrava è iavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - 
Pe cn Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Taranto - Torino - 


SERVIZIO DI LCCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la eastodia di valori, 


Cassetie-forti 


Gasse-forti 


Lecali completamente corazzati in ac. 
N. B — Si pazane a vista e senza pro 
esigibili in Roma e si accettano come coi 
I contratti di locazione e di deposito 
la disponibilità delle rispettive CASSE 


Gupa DEL FORESTIERE 


MERCOLEDP — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle 13 
3a. Archivio Segreto, dì visita con permesto spesiale, dall) 0 ab 
lla 


MUSEI — Artistico industriale, v. & Giuseppe a Cap) le Casa 
dalle 10 alle 16 


GALLERIE — Tenerasi, v. Nazionale 230, dalle O alle 13 e dal | 


le 14 al tramonto. 

14. Pallavicini, 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. (Il Permemo da 
settore della chiess Omonima ) dalle 9 a) tramonto, 

1d. £. Bebastiano, v. Appia Antico, dalle 9 al tramonto. 


VILLE — Aventino. v- S. Sebina. della 9 al tramonto. (Il pes 
messo in piazzo SS. Apostoli ) 

14. Colonna, p. dei Quirinale 15, dallo 1 alle 18 

16, Medici. Monte Pincio. dalle 8 allo 12 dalle 14 al tramonto. 

HM. 1 GT * 1 Porta del Popoo, dalle 7 al tramonto, 
moo, dalle 10 alle 15. 

14. Borghese, villa Umberto I, dalle 1° alle 18 

Id. Nazionale. p. delle Terme 15, dalle 10 allo 18. 

Ip. Etresco, palazzo di Papa Giulio ( fuori porta del popolov 
Arco Souro ), dallo 10 alle 16 

14. Preistorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16, 


14. Kwreleriono, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 14, 

14. Capitolino di scultura. di Erona} Etrusco, Numismatica 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 ale 15 

SALLERIE — Son Luca, v. Bonella 44 dalle 9 alle 15 

10. d'Arte Antica e Stampe, v. Langara 10, dallo 9 alle 18: 

14. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione in vis Nazionale 
dalle alle 16 

14. Barber, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Ta. Borghese, villa Umberto, dalle 10 Ilo1. 

Jà. Cagitclina di pittura, p. Campidoglio. dalle 10 alle 15 

WABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglo 
dalle 10 allo 15 

FORO ROMANO, dallo 9 al tramonta. x 

PALAZZO DEI CESARI, v. 8, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel 2, Angelo, dalle 10 alle 16 

MERME DI CARACALLA, porta 8, Sebeatiano, dalle ore 9 e 
tramonto. 


CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antics 33 dalle 8 
alle 18. 
14. &, Domi'ila e8, Petronilla, v. Bette Chieco 22, dalle ore 9 aì 
sta 


tramont 
PALAZZO DELL. 

10 alle 15,20, 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Oupola i 8. Pietro, dalle 8 allo 14 


da. Studio :Fabrica. del musaico, ingresso dal Jortone di Bron- 


xo, dalle!) allo 10 
ANTIQUARIUM — v.8. Gregorio I, dalle 9 alle 17. 
toLOssEO 


Ni 
ISTITUTO KINESITERAPICO 


| Frascati 


TTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


CREDITO ITA 


<< 


SOCIETA’ ANONIMA 


(6; 


îtale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva 


Lecce - Lucca - Milano - 
Vercelli - LONDRS 


Modena 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


FORMATO 


[ 
| Bjs 
| E 
Ss 


om. | em. 
piccolo 20| 9 | 
20 | 12 
43 135 
43 i 50 | 50 


medio 
grande 


unieo 


Onario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 


025) 5.55] 
| 
P:sa-Torino 9-| 0.10] 
® sa-Milano d-- 
Foligno «Ancona \| 5.50] 
Firenze.Milzuo 


7.30] 8 36/10.—|12.3 


Grosseto 
Tivoli-Avezzano 18.10] 
Tivoli 


Civitavecchia 


Velletri 
Velli 
Fiumicino 
Mandela-Sabiaco 
a) Feriale 
* Da Trastevere. 


ARRIVI INEE DI 


Napoli | 1140/1425 
Torino. Pisa | 8 165 
Milano -Piss | 165 
Ancona-Foliguo 14.35] 
Milano-Firenzo 1720 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 


Frascati 
Terracina. Velletri 
Vellotri 
Fiumicino 
Subiaco. Mandela 
4) Feriale. 
* A Trastevere. 


Ferrovie Secondarie Romane 
MAKÌNO-ALBANO — Partenze da Roma ore, 
6.20 8.20 — 9.35- 12.20 14.10-16,55-18.45 
INO — Paribnze per Roma ore: 
— 17.24 — 19,45 — 21,15 Fest. 
— Partenze da Roma ore 


6.38 — 12.23 — 18.13 
RONCIGLIONE_VITERBO — Partenze da Roma 
) ore: 


rere) 01 

6.25 — 9.55 — 15,9- 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE-— 

l 


(Trastevere) ore: 

9.8 — 13.50 — 18.44 — 21.50. “ 
A TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
4 Festtivo 

Roma 6.10 5.50 9.30. 11.30 

Begai >» 6.21 7.— 10.13 12.38 

Adriana 7.18 10.99 18.1 
7.36 10.65 


Arrivi-a Roma 


15. 
15.47 
16.3 
16.19 


5.45 7.55 16.6 
SI 89 Mt 

718 
7.38 


documenti, gioielli, ece, 


DIMENSIONI 


ciaio e appositamente costruiti cen i 
Yvigione ai Titolari di CASSETTE. 
mtante, senza perdita di valuta, 
possono essere intestati anch 
TTE-FORTI o CASSE-rOE 


| TARIFFA DI LOCAZIONE 


Ì | 
| 4 Mese 8 Si Mesi, Anno 
Ì 


I ] 
Lire | Lire | Lire 


| 
| 


| 28 
| 18|32|50 


Lire 
Ì 


10 
14 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12). 


ORARIO 


) ose 
Malattie del ricambio 
. Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti gratis. 
CETECRIACSONIEA RES a i 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA por 
Frascati — ogni ora dalle 6 alle 20 (Le due corse 
delle 6 © delle 20 non prendono viaggiatori per 
le siazioni intermedie). 


Albano-Genzano — ogni ora dalle 
(giorni feriali) e dalle 6,50 allo 20. 


50 alle 19,50 
0 (giorni festivi) 


Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 alle | 


18,30 - 
Marino (via Grottaferrata) — ogni due ore dalle 


iazza Venezia) — ogni due ore 
25 (giorni feriali) e 20,25 (gior. 


PARTENZE PER ROMA da 
ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni feria 
, dallo 6,20 alle 21,20 (giorni fes 
Genzano-Albano — ogni ore d: 3 
forni feriali), dalle 6,25 (giorni festivi) 
via Albano) — ogni due ore dallo 6,52 alle 
3 


Marino (qia Grottefarrata) — ogni due ore dalle 7,54 
alle 19,54 i; 

Rocea di Papa (a piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior- 

ni festvi). 

FRASCATI -GENZANO 

Partenze da Frascati per Genzano — ogni ora dalle 
6,50 alle 20,50 ‘ 

Partenze da Genzano per Frascati — ogni ora dalle 
6,32 alle 21,32 

Valle Violata — Rocca di Papa — Coincidenze con 
tutti i trenidelle linee di Roma — Grottaferrata — 
Marino © Frascati — Genzano. 

TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Festivo 

Roma 1245 

Prima Porta 

Scrifano 

Castelnuovo 

Morlupo Leprignano 


di un centesimo. per ogni venti 


ORTE e CASSE-FORTI 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


DITTA 


GIACOMO PROTTO 


ROMA 


Y»___ 
: S. Pantaleo 60.6) 


SRI _——————_—_—_ 


LIANO 


Lire 10,060,00€ 


= Monza - Napoli - Novar 


Camera forte di sicurezze 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono în custodia 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi colo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


giorno: 


decimetri cubi al 


più perfetti sistemi di difesa contro P° incendio e il furto 
le Cedole scadute e i Titoli estratti 


i risparmio. 


tolari possono delegare una @ più persone per 


S0erera NAZIONALE TRASPORTI Fi 
ù 


TRASPORT: MOBIGLIA «ROMA 


ea 
i 


“Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via 8. Silvestro 91 


DEMENAGEMENTS Îl 


LEE 


I 6) 
Servizio speciale di traslochi 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


con Furgoni imbottiti 


AVVISI ECONOMICI: 


h° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
((ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat. 


Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di via 
Raselle, via Mercede, Inviare offerte all'Amm. del «Po- 
polo Romano», 1240 


D’AFFITTARSI 


AFFITTASI presso distinta famiglia, camera mo 
biliata, eplendids posizione, quartiere Ladovisi 
Via Aurora 43, scala B, interno 1 
i 
III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


[JOMO QUARANTACINQUENNE, con’ moglie 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit- 
ta di Romae che perciò può dare le più serie referenze 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi- 
limento ecc, Rivolgersi: presso A. Novelli, Boschetto 
C) 1237 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad. 
detto ad un- azienda daziaria 
‘ogni riguardo deside- 
tà un posto, anche di fiducia nella capitale ad onestis. 
sime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


IGNORINA con diploma superiore! italiano, di. 


tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del > 


DISTINTA SIGNORINA che conosce l'inglese 
benissimo il francese, dà lezioni di canto, e lezie- 
di lingua italiana, francese, in casa propria e a doni 
cilio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, int. 12 
provero GIARDINIERE che ‘conosce lingua 
francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Silvio 
{ Riccioni, Via Merulana N. 130 


I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO ds 
lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracceli 60. 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Per il canto L. 1 a lezione, peril mandolino L.5 mensi. 
li, per il pianoforte L. 8 mensili a due lezioni per set- 
timana. ue 


Fry —_ni 
D’AFFITTARSI A 
PAL tiri a iaia MO 


A? UFFICHALE solo affittansi due camere pei 
bilito una da letto salotto L. 25 mensili Ri 

volgersi portiere Via Panisperna 104 124 

\yIA DEI GRECI 36, scala di fronte, tra via de 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famigl 

camera miobiliata a mitissimo prezzo. 

( AMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso st 
la cala affittasi in questo mese per îl 15 or, 

Campo Carleo Ni 25, piano primo (Foro Traiano]. 


a 4% lendo 
\AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, vole 
CUI cucina, affittasi Via. Cimarra 37, primo piano 


\IA DEL. BARUINO 14, Camera presso disio!* 
iglia: Rivolgersi ivi, 


me toilette 
I prrigfi 


a n° 87 iano peo. Rivolgri i 


ferri cori 
Oggi 
senta qu 
interna 4 
difficile d 
esterni 


sere lo sc 

Ma e q 
una sola 
disastri «| 
degli err 
pacificate 
le Potenz 


nG.d 
condens 


balcani 
produce li 
sett. 1911 
di non de 
mento hi 
gli St 
alla Tur 
tico dell 
Basta 
di tutte 


fra i quali 
Non ì 
poichè ne 
poteva esg 
A temi 
discutere 
come il 
errore. 


